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L'automobilista franoose Duray, vincitore dei Circuito dello Ardenne (1906), 

I CAMPIONI INTERNAZIONALI DELL'AUTOMOBILISMO 
(Dalla galleria arti sfica della "Stampa Sportiva,,). 



SAN GIORGIO 
Motori GENOVA 

a 6 Cilindri 
V E T T U R E | | 

C A R R I , F U R G O N I 

H W B A R C A Z I O N I 

Y A C R T S 

S O T T O M A R I N I 

S t a b i l i m e n t i » 

Sestri Ponente (Chàssis e Carrozzeria), 

P i s t o i a (Veicoli Commerciali). 

Spezia (Cantiere Jfavale). 

Il Motore NAPIER, riprodotto in 
Italia dalla Società SAN GIORGIO, 
è stato il primo motore costruito con 
ti cilindri. 

Già nel 1902 guadagnò la Coppa 
GORDON RENNETT. 

Da allora è stato di anno in anno 
migliorato ed innumerevoli sono le vit-
torie che ha conquistato sui più célèbri 
circuiti di corsa. 

Il Motore NAPIER, riprodotto dalla 
Società SAN GIORGIO, è Vunico eh 
conti quattro anni di perfezionamento. 

Tanto valsero i brillanti risultati dati 
da questo motore che, unico di tal tipo, 
si è imposto su quelli delle principali 
fabbriche che oggi iniziano la costruzioni 
dei motori a 6 cilindri. 

GENOVA 
P i a z z a M a r s a l a GARAGE SQUAGLIA GENOVA 

P i a z z a M a r s a l a 

Chàssis SAN GIORGIO 
Jvtotore a sei cilindri ~ brevetti papier 
C a r b u r a t o r e idraul ico. D o p p i a a c c e n s i o n e . I n t e r a m e n t e finiti al n icke l , planck 

e Capot in a l luminio . T r a s m i s s i o n e alla c a r d a n o . 

Modello 1007: 40|4§ HP - lu 35.000 

Chàssis LA BUI R E 
con la nuova trasmissione ad assi ruofani 

i s i i o - a a i e o = 3 5 | 4 5 H P 
Model l i s p e c i a l i a c a t e n a per O m n i b u s a 8 e io posti . 

Sia per il perfetto funzionamento del Carburatore, sia per il nuovo sistema di tras 
missione, il rendimento degli Chàssis 13 l i I H E è elevatissimo, quindi estre 
mamente ridotto il consumo. 

Rappresentanza Generale d'Italia. 



I llotori flSTER » tlarca mondiale 
non ammettono confronti 

RER RENDIMENTO e MATERIALE 
RER CONSUMO MINIMO 

^ g RER DURATA = = = 

per jfìuiomobìli ~ Jmbarcazioni e gruppi industriali 
M i l a n o - S O C I E T À I T A L I A N A D E I M O T O R I " A S T E R „ - M i l a n o 

V i a M o n t e d i p i e t à , 1 6 A 

Ila IIOTOSflCOCHE 
Brevetto H. & A. DUFAUX & C. 

Specialità per Vulcanizzazione 

?spone allo Stand N. 5 del 
Palone automobilistico di So-

ino i suoi splendidi 

! Fabbrica Malfatta 
Coperture Antislittanti Imperforabili 

BREVETTATE 

Via Ricasoli, 12 - Firenze 

l i II nostro" protettore di cuoio 
armato perfezionato è in= 
superabile. 

V PREZZI MITI t Chiodare listino 

Visitare al Salon di Torino lo 
STAND INI. 54 

Automobili - Catene - Antidérapant 
Igenzia jfìutomobilistica: 

Marquart 
ia Francesco MelzI, 

(Arco del Sempione). 
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LA SETTIMANA 
SPORTIVA 

(11-17 febbraio 1907) 

la neve continua a cadere in tutta Italia, ed 
i manifestazione sportiva ne risente. 
matches di foot-ball si rimandano di setti-

na in settimana e quando si effettuano, non rie-
no più gare salutari, ma vere prove nocive alla 
ventù, contrarie allo scopo per cui sono indette, 
i ci auguriamo che lo spettacolo in tali condi-

: non sia più permesso, e ciò lo ripetiamo senza 
re Varia di criticare Vopera dei nostri maggiori 
anizzatori. 
I nostro giornale, che ha vanto di godere di una 
ipendenza tutta propria, sorto col vero scopo 

fare del bene allo sport e che accoglie ogni giorno 
arere dei più noti educatori, escludendo in ogni 
tto la forma polemista, mentre è sempre, a 
po e luogo, a tributare lode ai vincitori e inco-

iamento ai vinti, non può a meno di rilevare 
eficienze che spesso si riscontrano nelle varie e 

Uiformi esplicazioni dello sport. 
IVEden di Milano è terminato il torneo di lotta 
una nuova vittoria di Giovanni Baicevich, 

tre nello stand di Montecarlo si è disputato 
rand Prix del tiro al piccione, 
a vittoria finale fu questa volta di un inglese ; 
ome italiano però ben figurò, e noi nella clas-
a di premiazione troviamo appunto al secondo 
rzo posto due campioni italiani, i tiratori In-
onato e Schiannini. 

Ventre si sta per inaugurare una nuova festa 
'industria internazionale, il nostro pensiero è 
Ito ad un apostolo dell'automobilismo a vapore, 
un grande inventore francese, a Leone Ser-

let, mancato ai vivi nella giornata di lunedì 
so. A Parigi, di un cancro al fegato, in ancor 
une età, è morto il Serpollet, il quale — con 
arole di un colleqa — aveva già nella fabbri-

ione delle vetture automotrici conquistata una 
nde rinomanza, vincendo numerosi concorsi, 
rchè l'automobilismo cominciò a diventar po-
re e il motore a scoppio parve destinato a 

•e, volle difendere la superiorità del vapore, 
uo fu un vero apostolato, inteso dapprima a 
re un motore a vapore, atto a fronteggiare per 

plicità e leggerezza quello a benzina. E al-
le fabbriche dei motori a benzina divennero 

one e a centinaia gli ingegneri ne studiavano 
ìrfezionamenti, il Serpollet, quasi solo, seppe 
•,r loro testa, riportando specialmente, per i 
ssi trasporti, incontrastati successi. E sino agli 
mi momenti egli studiò e sognò miglioramenti, 
consentissero al sistema da lui preferito e al 

le è indissolubilmente legato il suo nome, di 
calere. La sostituzione degli olii pesanti poco 
osi e ricchi di calorie al petrolio per la pro-
ione dèi vapore, fu l'ultima sua invenzione, e 
•e omnibus Serpollet primi arrivati nella re-
e gran corsa Parigi-Mar si glia-Parigi erano 
unto i primi campioni del nuovo tentativo. 
Ilo studio il Serpollet sacrificò, si può dire, in 
ti casi la fortuna, cosicché egli non seppe creare 
exploiter le sue invenzioni una propria in-

tria. Ma egli ha potuto vedere, prima che la 
te lo cogliesse, sorgere all'estero stabilimenti 
'intento di attuare il suo sistema, ed ha avuto 
qualche grande fabbrica di motori a benzina, 
maggio da lui più ambito : quello di vedere per 
andi trasporti il suo sistema da esse stesse pre-

! Circuito francese per il Grand Prix è stato 
e cioè il Circuito della Senna inferiore che 

per Dieppe, Envermen, Londinieres, Eu e 
Ppe, circa 81 chilometri. 
Auto di Parigi informa che il Circuito per 

Coppa dell' Imperatore, che sarà corsa sul 
nus, misurerà 120 chilometri. Mentre nel 1904 
fa Gordon-Eennett centro del circuito poteva 
Aerarsi la Saalburg, quest'anno sarà Kloster-
on, a qualche chilometro al nord dalla Saal-
!• Non vi saranno neutralizzazioni. Vi saranno 

I 'Ioster-Tkron delle tribune grandi ed eleganti; 
nanzi un largo spazio. Le tribune saranno a 
metri dalla strada, situate in modo che gli 
tatori possano vedere le vetture dopo la discesa 

ehrheim. Per le vetture fu deciso di coaser-
il peso minimo di 1175 chili senza essenza, 

Ì'ai né olio, né pezzi di ricambio ; ma soltanto 
e il grasso pei motori e gli ingranaggi. Al-

nvo earà accordata una tolleranza di 10 chili 
e equivalente del peso di olio e di grasso con-
at' nella corsa. 
1 ogni modo in settimana conosceremo i parti-
m più preeigi della COrsa francese e di quella 

GUSTAVO VERONA. 

31 t i ro a l p icc ione di g a s s a n o 
La giornata piovosa del 27 gennaio, che cansò 

il rinvio della gara, fu compensata da quella del 
giorno 3 febbraio veramente splendida. 

Nella villa del cav. Rossi, a circa 3 km. da Bas-
sano, in mezzo ad una prateria che sembra fatta 
apposta per una gara di tiro; circondati tutt'in-
torno dall'ippodromo, che ricorda i continui trionfi 
del fortunato proprietario, e da un panorama splen-
dido di verde che fa corona all'austero palazzo 
dell'antica Casa Corner, la gara di tiro al piccione 
non poteva riuscire piti divertente. 

Entrati, quali rappresentanti la Stampa Spor-
tiva all'inizio dei tiri eliminatori del dopo pranzo, 
sappiamo che il tiro di prova eseguito al mattino 
venne diviso tra i sigg. Oniga conte Gilmo, Rosin 
Antonio e Monti Giovanni, e compiacendoci del 
numero inaspettato degli iscritti pel tiro generale, 
prendiamo nota così alla sfuggita di alcuni e cioè 
dei signori: Fa vero, Marconi, Longega, dott. Maffei, 
Spagnolo, Rosin, Gasparini, conte Oniga, Monti, 
Fabris, Marmolada, Rossi, Dalla Valle, Bordignon, 
Ziliotto, Toso, Bertuzzo, Colbacchini, dottor Ber-
toncello, Giacomini, Busetto, Bortoli, ecc., che 
vengono divisi in 4 squadre che essendo però 
facoltativa una 2" iscrizione, riesce un totale di 
n. 43 iscrizioni. 

Ed ora assistiamo, accanto al Giurì composto 
dei signori Longega e conte Oniga, allo svolgersi 
dei tiri: Il pubblico — giudice gratuito d'ogni 
divertimento — s'interessa molto. 

I piccioni, provenienti dal colombofilo bolognese 
ed ora ammonticchiati nelle gabbie, vengono 
presi — poveri innocenti ! — dalle mani brutali 
degli incaricati e condotti al patibolo in sosti-
tuzione continua di coloro che vanno ad aumen-
tare la catasta dei cadaveri. 

Rinchiusi nelle cassette a m. 25 di distanza dal 
tiratore, giocano alle volte a quest'ultimo dei 
brutti tiri: 

— Pronti? 
— Pronti! 
— Poule... — la cella si apre, il condannato ne 

esce, ma, quasi presago del suo estremo momento, 
non vuol volare; lo si aizza scuotendo la cordicella 
o gettandogli delle palle, ina invano. Solo quando 
il tiratore, stanco, si rifiuta, esso allora — quasi 
capisca — allegro prende il volo... ma non si salva, 
no, poverino; altri cacciatori posti in agguato lo 
attendono. Laggiù in fondo i contadini — la nota 
comica d'ogni tiro — benedicendo il caso per loro 
fortunato, lo aspettino attenti. Si vedono tra gli 
alberi le lunghe canne dei rustici fucili ad avan-
carica — che servirono nel 66 — disposti strate-
gicamente in ordine sparso come in un campo di 
battaglia, e rintonanti d 'uno sparo che sembra 
quello dell'artiglieria o di uno spettacolo pirotec-
nico. E in questa lotta di forze impari il povero 
piccione, vanamente illuso, se non va a morire 

> 

Hall, vincitore del Grand Prix di Montecarlo 1907. 

Interdonato, 2" nel tiro pel Grand Prix di Montecarlo. 

delle ferite lontano, ricade pesantemente nella 
chiassosa prateria sfolgorante di sole, di verde, 
di gioia. 

* 

Ed ora ritorniamo alla gara. Dalla 1* squadra 
riescono bene quotati ed ancora a gareggiare i 
signori Marconi Giovanni e Maffei dottor Filippo; 
dalla 2a il signor Bertnzzo; dalla 3" i signori Gia-
comini, Toso e Gasparini; dalla 4* il signor Bu-
setto, tutti con 6 piccioni su 6. 

Comincia con le stesse regole e sempre vigente 
il regolamento di Milano, la decisiva. 

Il 1" a scomparire è Bertuzzo, il 2" Giacomini ; 
al terzo piccione rimangono in gara i sei premiandi. 
Ad uno ad uno Maffei, Marconi, Giacomini, pren-
dono i loro posti di 5°, 4" e 3", e siamo alla disputa 
più interessante del 1" e 2*, tra Toso e Busetto, 
i quali, sebbene stabiliscano la divisione delle 300 
lire, gareggiano per il primato, il quale resta defi-
nitivamente al signor Toso Eliseo. Riassumendo, i 
premi del Tiro Ippodromo andarono così divisi: 
1° Toso Eliseo, con 13 piccioni su 13 ; 2° Busetto 
Nico, con 12 su 13; 3° Giacomini Attilio, con 10 
su 11; 4° Marconi Giovanni, con 9 su 10; 5° Maffei 
dott. Filippo, con 8 su 9. 

Per ben finire la gara havvi infine N. 3 Poules 
libere, le quali dànno questo esito: 1' divisa tra 
Marconi, Toso e Dalla Valle Gino; 2a Toso; 3a (poule 
doppietto) Dalla Valle Gino. 

E così la festa si chiude, lasciando dietro di sè 
lieto ricordo dell'opera encomiabile della Società 
Tiro a volo Bassanese, e del cav. Rossi, che, gen-
tilmente mettendo a disposizione la sua prateria, 
la rese più signorile. 

Bassano Veneto. ELLEBBI. 

31 Grand p r i x di jViontccarlo 
Il Grand Prix del tiro al piccione, che tutti gli 

anni riunisce a Montecarlo i migliori tiratori del 
mondo, è stato vinto dal campione inglese Hall. 

I partecipanti erano 154. 
II signor Hall uccise dodici piccioni su dodici, 

vincendo il primo premio, e cioè L. 24.848 ed un 
oggetto artistico, e battendo Roberts (inglese). 
Interdonato, Schiannini (italiani) ed il conte 
Trauttmansdorflf (austriaco), con 11 su 12. 

Il secondo premio, di L. 19.329, fu diviso fra 
Roberts ed Interdonato, con 14 su 15. 

Il terzo, di L. 5443, venne diviso fra il conte 
Trauttmansdorff e Schiannini, con 13 su 15. 

Al Premio di Montecarlo, handicap, hanno preso 
parte 125 tiratori. Rimase vincitore il signor Braio, 
che a 23 metri uccise 14 piccioni su 14, vincendo 
5122 franchi e una medaglia d'oro. Riuscì secondo 
il conte Appony che a 25 metri e mezzo ne uccise 
14 su 14, vincendo 4122 lire; terzo Marley a 26 metri 
e un quarto, 11 piccioni su 12, franchi 4122; quarto 
conte Hoyos a 25 metri e mezzo, 9 piccioni su 10, 
franchi 1829 ; quinto barone Lo Monaco a 24 metri 
e tre quarti, 8 piccioni su 9, franchi 1000. 

Automobilistii 
Se volete viaggiare senza pericoli nè 

annes, adottate sulle vostre macchine, 
m e già adottano le primarie Case co-
rnttrici: 

Cartouche, 
Trasmissioni, 

Scappamenti liberi, 
Filtri, Lete, 

Fischi, Manette BOUDEN Syndicat Franqais des Brevets 
E. M. BOWDEN 

Filiale per l'Italia: 
MILANO - Via Sirtori, 16 bis. 



j t depos i to stal loni di p e g g i o M a 
Gli Btalloni governativi, puro sangue, EacTcney 

Olydesdale, arabi, anglo-arabi e brabantini, im-
portati recentemente, hanno destato, per il loro 
valore, un interesse straordinario nel mondo spor-
tivo. Non potevo quindi lasciarmi sfuggir l'occa-

Workeman, Hackney è un puledro di 3 anni, elegante, robu-
stissimo, che promette di diventare una meraviglia; alto 1,71. 

sione favorevole di visitarli prima della loro de-
stinazione nelle diverse stazioni di monta. 

Ad un invito cortese del capitano Palerma io 
risposi partendo per Reggio in compagnia di al-
cuni sportemeli. Il marchese Talon, noto proprie-
tario della Razza Volta, che desiderava conoscere 
da vicino i tre puro sangue, e specialmente War 
Wolf, doveva essere della partita; ma, per un 
incidente improvviso, fu co-
stretto a malincuore di ri-
nunciare alla gita. Il capi-
tano Palerma ci at-
tendeva al la sta-
zione; di là ci di-

rigemmo immediatamente al depo-
sito. Uomini e cavalli e r a n o g ià 
pronti: non vi era tempo da perdere 
se volevamo passar in rivista tutti i 
105 stalloni esistenti al deposito. 

— Da dove vogliamo cominciare? 
— ci chiese il capitano. 

— Dal puro sangue — risposi io, 
che desideravo vivamente rive-
dere Signorino e Genial, m i e 
vecchie e gradite conoscenze. 

Ero stato presente alla bel-
lissima corsa fatta dal figlio di 
Signorina nel Derby d'Epsom, 
ed avevo visto Qenial a Chan-
tilly, il giorno del Jockey-Club, 
l e g g e r m e n t e attaccato dalla 
morva, passeggiare nel paddoek 
pochi momenti prima della gran-
de corsa, in c o n d i z i o n i poco 
soddisfacenti, che non gli ave-
vano permesso di difendere nel 
Derby i colori della sua scu-
deria. 

Genial (da Callistrate), baio 
oscuro lucido, un mantello me-
raviglioso, con due balzane mar-
cate, alla destra anteriore e alla 
sinistra posteriore, e una leg- . 
gera balzana alla destra posteriore,^e alto ai 
garrese 1,59; il suo stinco misura cm. I V ; 
una piccola stella in fronte. Di larga intela-
iatura, reni corti e potenti, groppa ben di-
stesa, posteriore solido e ottimi appiombi, 
Genial vi dà subito l'impressione di uno 
stayer, anche se le sue performanees su per-
corsi severi non fossero note. Nell 'insieme e 
un complesso armonico, per quanto manchi 
un po' di distinzione nell'attaccatura del 
collo e nella linea della spalla che piuttosto 

recede, sia pure a beneficio dei reni, ma che toglie 
alla silhouette del cavallo il senso squisito e per-
fetto dell'eleganza. Ad ogni modo è un sog-
getto ammirevole e degno della considera-
zione che i competenti gli accordano. 
Genial ha galoppato bene su tutte le 
distanze, dimostrando di avere le qua-

Burthe , 
quattro volte 

puro sangue anglo-arabo, nato nel 1903; corse sei volte: 
1°, due 2°; ha linee elegantissime e grande slancio nell andai 

lità necessarie per un cavallo da corsa: cuo 
ottimo carattere, fondo e velocità. 

Dopo Genial comparve Signorino, un po ii 
quieto; non vi parlerò di questo cavallo, la 
effige è già apparsa sulla Stampa Sportiva; à 
soltanto che quantunque in condizioni sommai 

il pelo ruvido, la pan 
cadente, propria de] 
vallo che non ha av 
da tempo assidue cn 
l'aspetto è quello di 

soggetto diclai 
La raffinate! 
del puro san; 

I puri sangue e gli « Eunters » in Inghilterra nel 1906. 
Merry-Matchmaker, stallone « hunter » di sir Walter Gilbey^Bart di Elsenham. 

s p i c c a nel 
mente d a 
linee di qui 
stallone ; 8 
m. 1,60 al 

rese, con una spalla fi 
e ben sviluppata, cu 
attaccaci collo con s 
sita leg nerezza, il 

torace è ampio, e l'anteriore solido e 
piazzato (il suo stinco misura 20.2). 
schiena un po' allungata non è alt retta 
seducente, ed il posteriore, dove appi 
apparve la prima lesione per la quale il 
vallo fu ritirato dalla pista dopo il Dei 

accusa, a parer mio, al disotto del garetto 
non soverchia robustezza. 

Di War Wolf si è detto un gran^bene; fori 
è anche esagerato, per quanto le sue origini si 
veramente buone ed apprezzabili le sue pei 
mances. 

A prima vista non mi seduce, e malgrado si 
sano trovare in un minuto esame dei buoni 
tagli, l'impressione generale è quella di un cai 

scurito. 
Le sue mansioni non 

ranno troppo elevate; 
ranno dei tentativi pre 
tandogli qualche buona 
trice, ma si crede che ili 
pito AiWar Wolf sia q« 
di riproduttore da inct 
e in questo dobbiamo 
nerlo utilissimo. 

Presentati così con 
cenni fugaci i primi »' 
della troupe, dirò degli, 
in forma collettiva, ? 
di offrire ai lettori 
Stampa delle fotografie 
riusciranno molto più 

e gradite delle mie parole. 
Ad uno aduno «sfi larono inni 

galoppati da soldati abilissimi. ' 
esemplari di hacknsy, gli anglo-8 

svelti ed eleganti, un superbo clj 
dale, di struttura imponente, mo1 

BICICLETTE e MOTOCICLETTE44 STYRIA „ della Styriafahrradwercke di b 
Motociclette " R E P U B L I C „ della Fabbrica Laurin e Klement di Jungbunzlau - Marche di fama mondiale. 

Vendita anche rateale qualora vengano offerte referenze di primo ordine. 
Chiedere Cataloghile Certificati, con riferimento al presente avviso, alla Ditta l. WOLLMAMM - Padova - Rappresentante Generale per 1 Italia. ^ 
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eguali, colpevole di aver diretto, al Canadà, un'azienda 
agricola e di aver presieduto in persona la vendita dei 
prodotti del suolo, anche le americane hanno, unani-
memente, boicottato la signora Maitland, della quale 
ritengono inqualificabile la condotta. 

Non già che esse rimproverino all'intrepida sports-
woman d'aver preso parte ad uno steeple-chase, ma ciò 
di cui le fanno un vero capo d'accusa è d'esser mon-
tata a cavallo come un vero jcclcey, cioè a cavalcioni! 

Nel deposito di Ozieri, in Sar-
degna, è morto lo stallone gover-
nativo Kadikoi, puro sangue, nato 
in Francia. 

Questo riproduttore era stato 
mandato da Pisa in Sardegna il 
24 gennaio per decisione del Con-
siglio Ippico. Il conte Ca-
nevaro io importò in Ita-
Ha, a c q u i s t a n d o l o per 
conto del G o v e r n o , al | 
prezzo di L. 30.000, da Mr. 
Caillault in Francia nel-
l'anno 1903. 

Di mantello sauro, bel-
lissimo nella struttura fi- f i 
sica, era figlio di Lutin fi 
(da Patriarche e Légitime) / 
e Kara-Belnaia (daAtlan- / 
tic e U. da Brotherto 
Stra f f ord ) . Discendente 
dunque da Maid of Ma-
sham, aveva lo s t e s s o 
sangue di Cyllene, Gul-
liver, Saint-Bamien, Win-
kjield's Brice, ecc. 

Nato nel 1898, aveva 
corso onorevolmente fino 

all'età di 5 anni, guadagnando oltre „ . 
L. 100.000 di premi. a t ì iÉÉ 

Hoekwold Jasper, Hackney di 5 anni, acquistato in Inghilterra, 
superbo di linee e di movenze. 

quattro grandi balzane, i clyvelands poco pia-
li, ed i colossali Brabantini, Ardemesi, Boulo-
L da tiro pesante, fra i quali ammirammo 
[ponente Barditi, carico di medaglie conquistato 
[verse Esposizioni, e il suo compagno Nicolet. 
[hackney, di tronco robustissimo, ma general-
Ite troppo pesante di collo, posato su gambe 
[edi di acciaio, si muove di scatto e spiega 
Izione quanto mai piacente ; è il cavallo desti-
li a dare degli ottimi carrozzieri, 
li hackneys furono importati dal cav. Ranucci; 
hnglo-arabi, provenienti dal Mezzogiorno della 

Francia, dai quali si 
A K otterranno dei buoni 
à K cavalli da truppa, si 

UNA DONNA. J 0 6 H E Y 
Mistress Maitland Alexander, una signora Freemason, anni 5. 

della miglior società americana, ha trion- Hackney, bellissime linee, andatura di eleganza inarrivabile. 
fato brillantemente a Pittsburg, in un sen-
sazionale steeple-chase. Questo successo le ha però 
procurato delie serie noie. Una simile indignazione reca meraviglia se si pensa 

che la moda, per le amazzoni, di montare a cavallo 
alla guisa degli uomini, è nata appunto in America, 
proprio fra le più aristocratiche donne della società 
di New York. 

Pare, invece, che a Pittsburg le donne di mondo 
si attengano alla moda classica ; e per protestare 
contro un'innovazione che giudicano scandalosa, esse 
hanno, di comune accordo, disertato la chiesa del re-
verendo Maitland, marito della leggiadra jockey. 

Questo ostracismo ha lasciato assai indifferente 
mistress Maitland, che è assai bella e che possiede 
parecchi milioni. 

R U O T E L I B E R E 1 1 1 1 1 1 1 . % 
Deposito e Vendita: 1 1 1 1 1 

BONZI & MARCHI - Yia Cappellai! - Milano 

Come le inglesi dell'aristocrazia hanno recen 
temente voltato le spalle ad una delle lor Uno sportsman italiano 

Il noto sportsman signor Alfredo Vonwil-
ler, che, insieme al tenente Cianetti, vinse 

il secondo premio nell'ul-
^ tima grande a s c e n s i o n e 
Bfcb. aereonautica di Francia, ha 

chiesto ed ottenuto con re-
| H k cente Decreto Reale la cit-
• H ì tadinanza italiana. Il Von-•Wjl willer è uno dei soci più 
• V K appassionati della caccia 

• ^ H k alla volpe e della caccia al 
H daino, ha montato in corsa 
• ^ H ed è p r o p r i e t a r i o d'una 
• buona s c u d e r i a di puro 
• sangue, ha partecipato alle 
• Rare di tiro al piccione a 
I Montecarlo e da noi, è in 
I M ^ ^ H U l l a parola, un vero spor-
I V'if^^H tsman. 

Iorio al onte Cane- ^ H 
I: due spurtsmen di V 
betenza indiscutibile. 1 
Brabantini furono recen- " 
nte acquistati all'Espo-

be di Milano ; questi pro-
Imente faranno la monta 
imbarditi, dove più facil-
[e si trovano delle fat-
adatte. 
visita si protrasse fino 

[da ora e fu completa; 
b di partire ci fu dato di 
[re anche un omaggio, nei 
[hoares, a tre vecchi e ormai 
faticati trionfatori del turf : 
lineilo, Arnaldo e Sparti-

L'abbonamento alla 
Stampa Spartiva 
[edizione comune) costa 
L. 5 all'anno. 

•ologna, 1" febbraio, 

Hector, 

puri sangue e gli « Hunters » in Inghilterra nel 1906. - Battlement, stallone puro eangue appartenente al maggior generale Jago Trelawny 

Specialità per jVutomobilisti 

T O R I N O - Via Cavour, 12 - T O R I N O 
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fattore economico industriale nella loro vita di rela-
zione, e nello sviluppo delle locali e naturali risorse. 

« Ma se lo studio critico del sociologo napoletano 
1 • - 1, ; — nnì ai ul*n «WOlEO lin 

aggiorno 11 febbraio è morto a Parigi il sig. Leone 
Serpollet, il noto ingegnere costruttore della celebre 
vettura a vapore che porta il suo nome. LHng. Ser-
pollet è morto in seguito ad un cancro al fegato. 

£e grandi proVc italiane del 1907 
I lettori avranno notato come la Stampa Sportiva 

di tutti i grandi avvenimenti automobilistici ne segue 
minutamente l'organizzazione. 

Due numeri addietro descrivemmo ed illustrammo 
il circuito di Brescia, nell'ultimo c'interessammo a 
lungo dei circuiti francesi e della Coppa dell'Impe-
ratore; oggi il còmpito nostro è rivolto allo sport 
siciliano, alle iniziative dei benemeriti organizzatori 
palermitani, a quell'avvenimento che prende il nome 
da uno dei più illustri sportsmcn d'Italia, il cav. Vin-
cenzo Florio. . . 

Pubblichiamo la pianta del nuovo circuito siciliano 
riproducendo una bellissima descrizione che ha com-
pilata di questi giorni il collega Renzo Miotti per la 
seconda puntata del bollettino del Moto Club d'Italia: 

« Tra poco, nella terra che il valente Nitti, con co-
raggio altamente civile e con acume d'intelletto, ri-
velò come terra sfruttata, anziché sfruttatrice del-
l'economia e del bilancio nazionale, avremo la prima 
grande riunione segnata dal calendario automobili-
stico, destinata a persuadere quelle simpatiche popo-
lazioni dell' importanza che può assumere il nuovo 

rieiliamaic 1 -— - . - -
dizioni dell'isola, la sola virtù di un altro uomo, 
che ama il proprio paese con tutta la forza del suo 
intelletto e con tutta la larghezza di vedute che gli 
consente la signorilità dell'animo, seppe completare 
il miracolo, sciogliere cioè la diffidenza che ostacola 
la logica ragione, ed indurre il capitale a volgere lo 
sguardo all'isola del sole, all'isola raggiante per gli 
splendori di un cielo meravigliosamente azzurro, per 
gli incanti di un mare squisitamente glauco. Coki 
Sella misteriosa terra tutta fremiti e silenzi tutta 
poesia selvaggia di ricordi e di leggende, ove le pas-
sioni assurgono qualvolta a tragiche visioni, eil ospi-
talità risente ancora della poesia gentile del chi dona 
pel piacere di donare, quasi rigogliosa aflermazione 
di vita nuova, il giocondo teuf-teuf delle macchine 
possenti ritornerà pel circuito siciliano, dalla marina 
oltre Termini Imerese, su, su, per le Madonie, 1 sacri, 
boscosi monti dell'isola. 

« Ritornerà a risvegliare le sopite echi smarritesi nei 
naturali anfiteatri, nella landa interminabile che mena 
a Cerda, salirà fra pascoli erbosi a ridosso del monte 
Sciarra ove, tipico per i ruderi dell'antico castello 
saraceno, sta appollaiato Caltavuturo, risuonera 
sopra i Valichi di Xiremi (m. 880) e di Donalege 
(m. 820), per lasciare a sinistra la città di Polizzi, 
dal castello normanno, dal lusinghiero appellativo 
di « Generosa » col quale Federico II, grazioso ca-
valiere d'animo e d'intelletto, la distinse per il suo 
disprezzo al feudalismo e per il suo amore alle libere 
istituzioni. Il vittorioso teuf-teuf, dominatore del 
tempo e dello spazio, eromperà in Castellana, e per 
i dolci declivi ubertosi di vigne e di oliveti, sempre 
salendo, dirà a Petralia Sottana come la ricca e le-
conda attività de' suoi abitanti meglio risponda alle 
nuove forme di vita dell'oggi, forse più agitata e 
febbrile, ma, per certo, migliore di quella di ieri. 

« Petralia Soprana, più su, più in alto, silenziosa e 
raccolta nelle sue vie strette e tortuose — 1 cui pa-
lazzi antichi e severi portano intatta a traverso 1 
secoli l'impronta medioevale, come e più ancora delle 
caratteristiche città dell'Italia di mezzo — non sarà 
scossa da alcuna eco sonora: l'automobile non turberà 
la vita semplice delle leggiadrissime e rinomatissime 
Petralesi, ma per il lungo tratto pianeggiante che da 
al bivio di Ganci si lancierà alla salita massima, alla 
Portella del Bifolco (m. 1120). Di là a precipizio verso 
Geraoi — dall' alta rocca ove nereggiano le rovine 
dell'antico castello dei feudatari, conti di Ventimi-
glia — eppoi, sempre più celere, sempre più celere 
sui pendii del Monte Miccio, ove il grido di allarme, 
simile a . . 

< suon di tartarea tromba » 
dirà l'inabissarsi della macchina roteante, giù per la 
rapida china, nella visione di immense secolari foreste 
di sugheri, giù, giù, in un baleno, a settecento metri 
di slivello per risalire tra una serie di poggi deliziosi 
alla normanna Castelbuono, dominata dalla massa 
imponente del suo castello, antico e glorioso feudo 
dei Ventimiglia. - Avanti, avanti. - Fra lo stornine 
dei castagneti il canto trionfante del lavoro e del 
progresso risuonerà strano sotto le volte del mona-
stero di Santa Maria del Porto, lascierà eco di nota 
mondana in quelle ormai silenziose di Santa Maria 
di Liccia, e quasi consapevole del contrasto stri-
dente fuggirà ad Isnello, ricca di diciotto chiese 
sonnolenti e di foreste secolari. Il possente motore 

spingendo la macchina urlante, sempre più forte j 
valico di Mongerrati, in conspetto di un indescri, 
bile panorama, toccherà il bosco dell'Alloro, avr» 
saluto del simpatico e ricco borgo di Collesano, dal 
acque mormoranti, dai boschi profondi e dalle pre. 
voli opere architettoniche — fra le quali il Castel] 
tratto a prima mina dal terremoto del 1693 — f, 
fremere il monte che fu probabile sede dell antic], 
sima « Paropo », città dei Siculi, e fra un qu&j 
superbo, un degradare continuo di monti, di collj| 
poggi ubertosi ed un serpeggiare di acque lonta 
darà un saluto al recentissimo Campofelice, al m0j 
al confine delle Madonie per balzare sul lungo 
tifilo di Bonfornello che costeggia la riviera. 

« E di fronte alle tribune scroscianti per gli appla, 
della più fantasiosa italica gente e di quella coSq 
polita colà convenata, dirà dei nuovi dubbn, d, 
nuove ansie, delle nuove lotte dell'oggi ; lotte chi 
società nel suo continuo evolversi in una più 1, 
unità di fede civile ha sostituito ai conflitti Bang 
nosi del ieri, ancor troppo recenti per esser posti 
oblio. ^ « R. M. , 

# * 

Il Comitato delle feste di Palermo ha ricevuto,^ 
la Targa Florio, anche l'iscrizione di una vett( 
Bayard-Clément. Tutte le grandi marche francesi p 
teciperanno a questa importante corsa, ed altre 
scrizioni sono alle viste di Case tedesche ed ìngl 

La coppa per il campionato di foot-ball delle terze sqw 
I 

Si prevede che alla fine di marzo le iscrizioni 
reranno il numero di 30. 

Il giorno 8 fu di nuovo*a*Brescia una Commisi 
dell'Automobile Club di Milano, nelle persone 
marchese Soragna e del dott. Gildo Guastalla, 
continuare le trattative relative alla questione del 
traversamento della linea ferroviaria Brescia-Vei 
La Commissione ha conferito a lungo anche co 
Sindaco avv. Orefici. A quanto ci viene assieui 
si può dire definitiva la soluzione mediante un ! 
passaggio laterale alla strada provinciale manto 
ed approfittante del letto attuale del Navigli 
quale verrebbe naturalmente spostato. 

La pianta del Oireuito per la Targa Florio. 

Gli italiani al " Grand prix „ frane 
Chiuse le iscrizioni a tassa semplice al mas 

avvenimento automobilistico francese dell api 
due nomi di case italiane sono nella lista elei 
correnti: Aquila Italiana e Marchand. 

Di questa si sa che farà correre un vettur» 
motore ad 8 cilindri, condotta dal ginevrine. D» 
entrato in questi ultimi tempi nella casa di Pia« 
che ha preso appunto il nome di Dufaux-Marc* 

Dell'Astrila Italiana non avendo notizie preci 
siamo recati allo stabilimento di via Bonsigno* 
abbiamo trovato riunito buona parte del Co» 
d'amministrazione nelle persone dell'ing. Cappa 
chese Pallavicino, avv. Bozzi, s,g. Canzio, ed ab 
visto quel mattacchione di Gigi Marsengo, gran 
datore delle alate Aquile. 

Abbiamo cosi potuto sapere che VAquila Ito* 
nell'impossibilità di costruire un tipo di veti™ 
corsa specialmente studiato per il Grand-PnXi 
l'urgente lavoro di cui sono stracariche « 
officine; per cui presenterà uno dei buoi ehm 
tipo commerciale, la 75 HP con motore » 

Sarebbe suo desiderio di presentare 3 vetture 
il regolamento della corsa consente, ma per or 
può disporre che di una avendo impegnati i b 
che produrrà prima dell'epoca della corsa. Ah» 
sarà il noto corridore Teste od il Pichat rapP 
tanti dell' Aquila Italiana per la Francia, che UH 
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rni appunto hanno impegnato nn lotto imponente 

""olisci dell'arditezza del loro atto e della difficoltà 
J c u n ento a cui si presentano, gli amministratori 
ja casa torinese nutrono fiducia che la loro marca 
farà onore, benché abbia a lottare con quanto di 
•elio saprà produrre l'industria francese, special-
•nte preparata per la grande corsa. 
^He due coraggiose nostre rappresentanti, Aquila 
liana e Bufaux-Marchand, i nostri migliori augurii. 

L'Autofilo. 

F o o t = b a l l 
I Campionati nazionali. 

jna sola partita, su quattro che dovevano effet-
r8j venne giuocata domenica scorsa. 
; fu il match di giroue finale fra i primi teams del 
(7. Torino e dell'Andrea Boria, che ebbe luogo a 
nova sul campo di Ponte Carrega. 
lettori avranno già appreso dai giornali quoti-

ci l'esito di questo match. Nessun goal venne mar-
0 di modo che fu perfettamente fallita la nostra 
visione di una vittoria schiacciante della squadra 
•inese su quella genovese. 
Manteniamo però il nostro pronostico per il retour-
tch che si disputerà questa volta a Torino, dato il 
to che la partita giuocatasi a Genova col solito 
te vento e terreno infelice, e con soli 10 uomini 
parte torinese, non ci ha per nulla dissuasi circa 
superiorità del F. G. Torino sull'Andrea Boria. *** 

Milano gli incontri fra le prime squadre del 
tfcel e dell' U. S. M., e le seconde dell' V. S. M. e 
p. 0. Ausonia, causa il pessimo terreno non po-

ono aver luogo. 
a saggia decisione, quantunque in sul principio 
colata dal Cricket, fu presa dai due arbitri signori 
iano di Torino ed Angeloni di Milano, che redas-
il seguente verbale in proposito : 

. sottoscritti arbitri pei matches del 10 febbraio, 
statato che nonostante gli sforzi dell' V. S. M. per 
librare dalla neve il campo, questo è in condizioni 
lutamente impossibili per il regolare svolgimento 
due matches; visto che la neve cade in discreta 
a, accennando a farsi più fitta, deliberano che i 
àes non abbiano luogo». 

* 
* * 

Torino pure, il match fra la seconda squadra 
entus e la Yirtus fu rimandato, 
bbe invece luogo un'amichevole partita di allena-
lo fra il F. C. Torino (seconda) e Pro Vercelli 
ma). 
'annuncio di questo match riuscì di grande sor-
ta nel mondo sportivo torinese, conoscendosi il 
timo stato in cui si trovava il terreno del campo 
rtivo. 
sso infatti si presentava come una vaeta patinoire 
ata dove l'acqua in certi punti formava con la 
(biglia dei veri laghetti. 
na partita svoltasi in queste condizioni pochi am-
istramenti pel gioco del calcio ci poteva dare, 
a seconda squadra del B. C. Torino, rinforzata di 
ottimi elementi in prima riga, apparve disorga-
ata nella difesa. 
ì Pro Vercelli invece si dimostrò una squadra 
petta nel giuoco di combinazione, e specie la sua 
a d'attacco esplicò abilissimi passaggi come poche 
e ci fu dato di ammirarne gli uguali, 
ella prima ripresa i vercellesi marcarono 4 goals, 
trando subito la loro superiorità sulla squadra 
?rsaria, tanto che si credeva in un bis, nella se-
la ripresa. Ma non fu invece cosi. Il F. 0. Torino, 
una bella vivacità di giuoco, riesci a segnare 
al», contro zero per parte della Pro Vercelli. 
1 vittoria rimase in ogni modo, con 4 punti a 2, 
ercellesi, la cui squadra si mostrò incontestabil-
te superiore all'avversaria, e ben quotata per la 
le di campionato 2" categoria. 

ziari, e che per questa ragione devono ricompensare 
i mecenati di questo ramo di sport giuocando, vo-
lenti o nolenti, durante tutto il periodo dei campionati. 

Ma anche lasciando queste considerazioni, noi non 
esitiamo affermare che i foot-ballers studenti preferi-
rebbero assai cominciare i campionati alla fine di 
novembre che non ridursi alla fine di maggio, sotto 
gli esami, a giuocare svogliati sotto l'incubo degli 
stadi che richiedono lo sforzo finale, e sotto un sole 
maledettamente caldo che sulle pelouses non attirerà 
neppur più lo scarso pubblico che pur adesso ci onora 
sovente della sua presenza. 

Donde nuovamente ci manteniamo nella nostra 
persuasione che i Campionati dovrebbero venire ini-
ziati sulla fine di novembre od ai primi di dicembre, 
quando tutti i giuocatori, da più di un mese, sono 
già ritornati in città, e molti di essi hanno già preso 
parte alle gare per le varie Coppe che s'usano dispu-
tarsi per l'appunto nei mesi di settembre ed ottobre. 

La questione dell'allenamento passerebbe cosi in 
seconda linea, dappoiché, se una squadra si presenta 
ad una gara in ottobre, vuol dire che in dicembre 
sarà più che allenata. 

E veniamo alla chiusa della lettera: 
« Venendo poi all'ultima osservazione dell'arti-

colista, ci permettiamo di mettere in dubbio che dei 
clubs di foot ball l'abbiano incaricato di domandare 
che il Calendario sportivo sia compilato dai delegati, 
poiché nell'ultima seduta dei delegati si elesse un 
Consiglio direttivo, l'unica mansione del quale è di 
compilare Calendario e regolamento speciale ». 

Noi rispondiamo affermando che ci furono mosse 
lagnanze da alcuni competenti di un F. C. perchè il 
Calendario venne esclusivamente compilato dal C. D. 
della F. I. F., e che un altr'anno la questione verrà 
portata in seno alla Federazione stessa e, non ne du-
bitiamo, verrà trovata giusta per le osservazioni ap-
punto che facemmo nell'articolo... incriminato. 

E facciamo punto fermo. 
L'Associazione del Calcio Vicentina. 

L'A. U. V. venne fondata nel 1902 per iniziativa del 
prof. A. L. Scarpa, e di alcuni giovani studenti. Riu-
niti gli elementi per comporre una squadra, questa 
vinceva nel 1903 il campionato vicentino. Poco dopo 
batteva la Beyer a Venezia, incontrandosi poi col 
Milan Cricket, dal quale veniva bensì sconfitta, ma 
istruita nella tecnica del giuoco. Nel settembre dello 
stesso anno i vicentini presentarono al concorso di 
Bassano due squadre, ma per lo sbaglio di mescolarne 
i giuocatori, perdettero il Campionato Veneto. 

Dopo questa sconfitta un puntiglio di rivincite in-
vase i giuocatori dell'A. C. V., che, datisi ad un razio-
nale allenamento, battevano nell'aprile 1904 la Società 
di Padova con 9 goals ad uno, incontrandosi poi nel 
maggio nuovamente con la Beyer pel Campionato 
Nazionale Ginnastico di Firenze. 

Questo match Vicenza-Venezia fa accanitissimo e 
terminò con la vittoria di Vicenza con 3 goals ad 1. 
L'A. C. V. ebbe così l'onore di rappresentare il Veneto 
al concorso di Firenze, dove rimase soccombente di 
fronte all'Andrea Boria di Genova. 

Il 1905 fu l'anno meno attivo, l'anno di raccogli-
mento. Infatti all'inizio della stagione 1906 l'A. C. V. 
vinceva al concorso di Schio la medaglia d'oro del 
Ministro della guerra, e più tardi la coppa contro 
Padova e Venezia. 

Il 29 aprile poi la seconda squadra batteva Treviso 
e Verona, conquistando in tal modo il campionato 
veneto fra le seconde squadre. 

Anche il presente anno sportivo fu ben principiato 
dall'attiva Associazione Vicentina: il 28 ottobre una 
sua squadra mista batteva facilmente l'Union Sport 
di Treviso ed il 12 dicembre vinceva a Padova il locale 
Juventus F. C. 

E' pertanto fuor di dubbio che delle attuali giovani 
squadre venete quella di Vicenza è la meglio agguer-
rita. La vedremo prossimamente di nuovo in lizza, 
poiché il 24 di questo mese avrà luogo la gara per 
la Coppa, ed il 10 marzo le eliminatorie pel Campio-
nato categoria B. G . C . C . 

La squadra dell'Ausonia, di Milano. (Fot. A. Foli - Milano). 

Ricevemmo una cortese lettera — emanazione del 
F. C. Torino — firmata: Schoembrod, Dick e Bol-
linger, nella quale i suddetti signori, nella veste di 
consiglieri torinesi della F. I. F., ribattono con brevi 
parole le asserzioni da noi fatte circa i Campionati 
nazionali, due numeri or sono in un trafiletto dal 
titolo : Bepetita juvant. 

Dice la lettera: 
« Anzitutto in detto articolo si afferma che la Fe-

derazione non ha previsto la neve, nella compilazione 

Un campione del Milan Cricket F. C. 

del Calendario 1907, mentre basta osservare questo 
Calendario per capire che, appunto in previsione di 
impedimenti e di matches nulli, si è lasciato sempre 
a noi una domenica libera tra due matches ». 

Noi sorvoleremo su questa osservazione pel semplice 
motivo che basta osservare il Calendario federale per 
vedere segnato un match ogni domenica, non importa 
se di 1" o 2' categoria alternativamente. 

Ben sapendo poi che, interrotte le eliminatorie per 
una domenica, nella seguente non è né nell'interesse 
delle Società concorrenti, né cosa facile effettuare due 
partite nella medesima giornata, tanto più se sul me-
desimo campo non possiamo che confermare quanto 
scrivemmo, che cioè fu troppo matematico il computo 
del Calendario federare. 

Prosegue inoltre la lettera : 
« Inoltre l'articolista, portandoci per esempio la 

Svizzera, dice di non comprendere quali ostacoli vi 
siano per iniziare anche da noi i campionati in no-
vembre. 

« La ragione è semplicemente questa, che in Italia 
i giuocatori del foot-ball sono in maggior parte stu-
denti, i qnali prima di novembre non tornano dalle 
loro vacanze, e chiunque s'intenda di foot-ball, sa che 
per presentare una squadra per il campionato occor-
rono almeno due mesi di allenamento ». 

Noi ribatteremo semplicemente: 
Non è vero che, per ora, i giuocatori di foot-ball 

concorrenti ai campionati siano per la maggior parte 
studenti, perchè le squadre iscritte, specie in la ca-
tegoria, sono composte in gran parte di stranieri, 
racimolati molte volte con non lievi sacrifici Anan-

i a squadra dell'Associazione del calcio, di Vicenza. 



automobilistico un ambiente elegantissimo, dove 
sorgeranno sfarzosi gli stands che le Ditte stanno 
ora facendo innalzare sotto la direzione dei nostri 
migliori artisti. Saranno ben 164 le fabbriche rap-
presentate alla IV Esposizione Internazionale di 
Torino, risultato questo veramente significante, 
inquantochè ci dice una volta di più la necessità 
di una Mostra annuale in questa stagione, e ci 
segnala l'importanza assunta dal Saloni di Torino 
e la considerazione in cui esso è tenuto presso 
gli stessi industriali stranieri. 

A proposito del materiale che verrà esposto, 
il quale ci rappresenterà più di un milione di 
capitale, sappiamo che nessuna Società di assi-
curazioni ha voluto coneludere impegni con le 
Ditte espositrici; per cui il Comitato, preoccu-
pato della cosa, ha richiesto all'Autorità sindacale 
una vigilanza speciale di pompieri. Venne stabi-
lita presso il Palazzo delle Belle Arti una sezione 
di pompieri, e messa con speciale filo telefonico 
direttamente in comunicazione col Comando presso 
ih Municipio. Il comandante dei pompieri, tenente 
Figurelli, ha poi fatto stabilire all'interno ed 
esterno della Mostra nuovi idranti, affinchè in 
caso di bisogno l'acqua non abbia a difettare. 

Alla sede del Comitato fervei opus, e da ogni 
parte d'Europa giungono telegrammi di adesione. 
Da Parigi quest'anno è attesa una grande caro-
vana di automobilisti; così da Berlino giunge-
ranno parecchi rappresentanti dell'Automobile 
Club tedesco. 

Alla cerimonia inaugurale seguirà un banchetto 
offerto dal Comitato ordinatore alle Autorità ed 
alla stampa, alle ore 13, presso il Restaurant Du 
Pare (Valentino). 

La corsa vetturette. 
Il Comitato per la IV Esposizione di automobili 

di Torino bandisce per il 24 corrente una eorsa 
per vetturette da turismo sul percorso Torino 
(Madonna del Pilone), Pino, Chieri, bivio di An-
dezeno, La Ressa, San Mauro, Madonna del Pi-
lone, chilometri 36, da ripetersi tre volte conse-
cutive. Complessivamente sono chilometri 108 da 
compiersi nel tempo massimo di quattro ore. 

Tale corsa è aperta alle vetturette munite di 
motore monocilindrico e policilindrico della cilin-
drata complessiva massima di un litro. Le vetture 
dovranno essere montate per tutto il percorso da 
due"stesse" persone del peso complessivo minimo 
di chilogrammi 120. 

Oltre alla classifica dell'ordine d'arrivo indi-
viduale,saràsta-
bilita una clas- | Wo 
sifica di squadre 1 -4 È§ 
tra le Ditte che r -— È 
avranno iscritte ih ( ^ _7 
almeno tre vet- 1 _ pi 
ture. La Ditta £ 
che i s c r i v e r à _J T5T1 r 
più di tre vet- I • | 
ture dovrà di- W- 8 » i st 
c h i a r a r e c o n M 

quale di esse ^ P . / L 
concorre al pre- ||[ c- i • 
mio d i regola- I f ^ ° U v p 
rità. Q u e s t o -o ™. P 
verrà attribuito LLTt* 73 s 
alla marca che » m 
avrà raggiunto L , . . J f " ""t?" f" 
l a m è t a c o n I | \ -
tutte tre le vet- I 
tare nel miglior - 4 101 
tempo comples- | p r 
sivo. —iiimTMJ 

Per tale corsa t i i - ! 7i Wc= 
vennero destinati i seguenti premi: I , -
1° grande medaglia d'oro, dono J 
di 'S. M. il Re; 2° medaglia di -
vermeil. dono del Comitato del-
l'Esposizione; 3° medaglia d'ar-
gento, pure dono del Comitato • 
dell'Esposizione. OA 

A tutti gli arrivati nel tempo H i , . 
massimo medaglia d'argento del 8 
Moto-Club d'Italia. Il premio di 
regolarità consiste in una grande -a A 
targa d'argento, dono dell'Auto- ^ 
mobile Club d'Italia. L— 

Le iscrizioni si ricevono presso - - -
la^sede centrale del M. C. I. (via 
Massena, 29) fino alla mezzanotte . 
del 21 febbraio, e non saranno 
valide che accompagnate dalla 
tassa di iscrizione di L. 20 e dalla 
dichiarazione esatta dell'alesaggio 

Mentre andiamo in macchina, sta per aprirsi 
il IV Salon automobilistico di Torino, del quale, 
come è nostra consuetudine, ci occuperemo dif-
fusamente. 

A tale proposito informiamo i lettori che ab-
biamo incaricato per la parte tecnica l'ing. Dai-
notti, il quale ci rileverà le novità di quest'anno, 
mentre Armando Bevilacqua ci fornirà una cro-
naca brillante della vita dell'Esposizione, ed il 
signor Giuseppe Maccagno ci compilerà la rivista, 
degli stands. 

I fotografi Ambrosio e Crespi provvederanno 
alla parte artistica. 

Poche ore mancano dunque all'inaugurazione, 

Marchese A Ferrerò di Ventimiglia. 
presidente del Comitato. 

e della corsa del motore, nonché del numero di 
cilindri e del prezzo di catalogo della vettura con 
pietà. Si accetteranno ancora iscrizioni sino ali 
ore 14 del 23 febbraio se accompagnate dal doppi 
della tassa. Per concorrere al premio di regolarii 
vi è una sopratassa di L. 10 per vettura. Naturai 
mente tale corsa è riservata alle Ditte inseriti 
alla IV Esposizione di automobili. 

Gli espositori. 
1. Minimax; 2. La Stampa Sportiva; 3. Simi 

nise C. ; 4. Bellosi L. ; 5. Società Meccanica Itali 
Ginevra; 6. Società Anon. Fabbrica Autom. Zen» 
7. Fabbre e Gagliardi ; 8. Soc. Anon. « La CO' 
9. Lettura Sportiva; 10. Soldati Roberto; 11. So 
Anonima Taurus ; 12. Pneumatici Michelin; 1 
Pirelli e C. ; 14. Touring Club Italiano ; 15. Socie! 
Anon. Industrie Metallurgiche; 16. Junior, Fai 
brica Torinese di Automobili ; 17. Itala, Fabk 
Automobili ; 17 bis. Auto-Commerciale ; 18. Fai 

Signor Mario Montìi, segretario generale. 

fissata precisamente per le ore 11 di sabato 16 cor-
rente, poche ore ancora, e poi una nuova festa 
del lavoro sarà solennizzata. 

Abbiamo fatto di questi giorni una capatina 
al Palazzo delle Belle Arti, al Valentino, per 
prendere visione dei lavori compiuti in questo 
ultimo tempo. Possiamo dire che in pochi giorni, 
nonostante la neve, si è fatto molto e bene. Al 
vecchio locale delle Belle Arti è stato aggiunto 
un salone grandioso, per cui anche quest'anno il 
Comitato ha potuto assicurare l'esito della Mostra, 
cercando di soddisfare ogni richiesta di spazi 
inoltrata dalle Ditte italiane e straniere. Un gran 

9i w mg i re 

Pianta della IV $ 

la IV Esposizione Internazionale d'Automobili ci assicura che fra poche ore l'importante Mostra 
sarà al completo. 

di Torino Anche quest'anno noi ammireremo nel Salon 
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nima Ligure-Romana per la fabbricazione di rota-
bili, avantreni, motori; 45. Officine Tiirkheimer per 
Automobili e Velocipedi; 46. Società ing. Roberto 
Ziist; 47. Fabbrica Automobili Standard; 48. So-
cietà Italiana Automobili Krieger; 49. Flag, Fab-
brica Ligure di Automobili ; 50. Fabbrica Automo-
bili Isotta-Frasebiui ; 51. Società Automobili Lom-
barda, Esperia; 52. La Serpollet Italiana; 53. So-
cietà Ita!. Automobili Darracq; 54. Garage Mar-
quart; 55. Garace Squaglia; 56. Hermes, Società 
Italiana Automobili : 57. Pneumatici Continental; 
58. Fratelli C. G. Picena; 59. Toeanier e C.; 60. 
Fabbrica Torinese di Carrozzeria, già Rossi, Bus-
solotti e C. ; 61. Rud. Chelleugwortb; 62. Rejna 
Zanardini; 63. Fabbrica Automobili e Cicli Lux; 
64. Fabbrica molle ed accessòri per rotabili; 65. A. 
Monsello; 66. Algostino Balagua e C. ; 67. E. 
Hirscbgartncr; 68. ing. C. Bussi, Negrisoii Ferraris 
e C.; 69. P. Ferrerò e C.; 70. Pneumatici Peters 
Union; 71. Società De Gioannu e C.; 72. Incerti R. 
e C.; 73. Rivista l 'Automobile; 74. Durio Giacomo; 
75. Officine San Giorgio; 76. Società Atretos; 77. 
Magazzini Raccordati e Industrie Diverse; 78. 
Hanzen Frères; 79. Cbaine Darbiily; 80-81. L. Cre-
tin Billett; 82^3. D. Filogamo e C.; 84. Bougie 
Luthi; 85. Bougie FogaonLtd ; 86. Società l'Oleo ; 
87-88. Denes e Friedmann; 89. Henri Contee; 90. 
Martellerie Industriali; 91. Fleming e C.; 92. A. 
Giesselmann e C.; 93. Gaia Garrone e C.; 94. G. 
Pasteur e C.; 95. Giuntini e C.; 96. Anselmi Dr. 
Ernesto; 97. Stroia G.; 98. D. Rigbini; 98 6ts. L. 
Vavon; 99. Manifatture F. N. Acconciamessa; 100. 
Officine di Netro già G. B. Rubino; 101. Fausto e 
Pietro Carello, fratelli; 102. Ing. A. Faccioli; 103. 
Feroldi Enrico; 104. G. B. Savant; 105. Gobbi 
Dr. Carlo; 106. Oleum (Lubrificanti), Ing. Trou-
betzkoy; 107. Forni termo-elettrici Sta ssano; 108. 
Fit, cantiere navale; 109. Enrico Branchi; 110. Fon-
derie Poccardi; 111. Heinz e C., (Accumulatori); 
112. E. Potron: 113. Chiecchio cav. R.; 114. Duder-
stad J.; 115. L'Italiana; 116. Rosemberge Seilier; 
117. Venerdì della Contessa; 118. C. G. Maggini; 
118 bis. Tipografia Teatrale-Commerciale; 119. So-
cietà per l'industria ed il commercio dei lubrifi-
canti Ernesto Reinach e C. (Oleobliz); 120. Società 
Italiana Cerchioni Smontabili per Automobili ; 121. 
A. Sudre Fi!s (Cornette); 122. A. Boas Rodrigues 
e C.; 123. Fonderie di l 'uteaux; 124. Ferrari e C.; 
125. Giachetti; 126. Garage Trinacria; 127. Orion 
Garage; 128. C. Castagna e C.: 129. Fabbrica Au-
tomobili Siena, Toscana; 130. Studio Tecnico Indu-
striale S. Sinigaglia <Tc.; 131. Società Anonima 
Rancati; 132. Moto-Club; 133. Ernesti e Grisi; 134. 
Prati Secondo; 134bis.Ferretti A.; 135. Seren Rosso 
G. B.; 135 bis. Daclin; 136. Carpignano G.; 137. 

Società Anonima Corrado 
Frera e C.; 138. Bini G. 
e C. ; 139. Carrozzeria Lom-
barda Automobili Vet-
ture, Francesco Belloni; 
140. Lange K. ; 141. Manif. 
Martiny ; 142. Meccanica 
moderna; 143. Società It. 
per la fabbricazione Fari 
e Fanali, A. Scaglia e C.; 
144. Borghi; 145. Becchis 
e C. ; 146. The Dunlop 
Pneumatie Tyre ; 147. So-
cietà Lombarda Vetture 
ed Automobili ; 148. Soc. 
Anonima per costruzione 
di Auto Scafi; 149. Mani-
fatture Martiny; 150. Duo-
co Giovanni; 151. Scheno-
ne E.; 152. Bonzi e Mac-
chi; 153. A. Rejna; 154. 
Fabbrica Italiana Reci-
pienti Inesplodibili; 155. 
Hensemberger G. ; 156. In-
gegneri Monnet e Rostain; 
157 Delleani ing. A ; 158-
159. Losano G. ; 160. Ric-
chiardone V.; 161. Società 
Anonima Stabilit; 162. 
Garassino G.; 163. Monaco 
G.; 164. Tondini e C. 

Esposizioni future 
Dal 18 maggio al 9 giu-

gno 1907 avrà luogo a Milano 
il Salon del Ciclo e dell'Au-
tomobile. 

*** L'Inghilterra sostiene 
nel campo antomobilistico 
nna accanita concorrenza 
col mercato francese. Per 
imporre i propri prodotti 
all'attenzione del pubblico 

i commercianti inglesi stanno organizzando numerose 
esposizioni. Ecco l'elenco di quelle che saranno prossi-
mamente inaugurate, dopo quelle già tenute a Londra 
(Olympia per vetture), Dublino, Birmingham, Liver-
pool, Glascow, Londra (Crystal Palace). 

8-16 febbraio a Manchester ; 8-16 febbraio a New-
castle ; 26 febbraio al 2 marzo a York; 7-16 marzo a 
Londra (Olympia per camions ed omnibus); 8-16 a 
Sheffield ; 6-13 a Londra (all'Agricoltural Hall). 

*** Salon dell'Automobile e delle industrie affini 
con sezione riservata agli sports, organizzato dai 
Clubs degli automobilisti e dei motociclisti czechi. 
Apertura il 24 marzo, chiusura il 1° aprile 1907. Per 
l'installazione degli oggetti, ecc., dirigersi all'agente 
ufficiale del Comitato esecutivo, signor Arturo Gobiet, 
a Praga Karlin (Boemia). 

*** Sotto il protettorato di S. A. I. il Principe ere-
ditario di Germania è indetta dal 20 aprile al 5 maggio 
un'Esposizione internazionale di sports, organizzata in 
Belgio dall'Unione Sportiva Tedesca. Nota interes-

Signor Oreste Rossi, segretario aggiunto. 

sante : non un automobile figurerà in quella mostra, 
che segnerà il trionfo del detronizzato, ma sempre 
popolare ciclismo. 

*** 11 Comitato d'organizzazione del Salon di Madrid 
annunzia di aver cambiata la data di inaugurazione 
del Salon, il quale resterebbe aperto dal 4 maggio 
al 19 stesso mese. 

Intanto il Reale Automobile Club di Spagna ha 
emesso in proposito delle azioni di L. 100 l'una, onde 
sopperire alle spese inerenti. 

L'alcade di Madrid ha informato per conto suo il 
Comitato organizzatore che organizzerà parecchie 
feste in occasione del futuro Salon del Ciclo e del-
l'Automobile. 

*** Anche Copenaghen avrà il suo Salon dell'Au 

Conte Ing. Luigi Claretta Assandri, tesoriere. 

tomobile, del Ciclo e delle industrie affini. Esso sarà 
organizzato a Tivoli e resterà aperto dal 22 settembre 
al 12 ottobre. 

*** Nel prossimo ottobre avrà luogo la decima 
Esposizione d'automobili, motori, macchine,biciclette, 
accessori, ecc., al Palazzo di Cristallo di Lipsia. E 
quest'anno l'Esposizione avrà un eccezionale successo 
perchè in autunno i produttori e compratori dei paesi 
tedeschi si recano a Lipsia che è il mercato il più 
importante dell'Europa centrale, mercato leggendario 
per le sue fiere che datano da più di 400 anni. d'automobili di Torino. 

irica di Automobili e Cicli L u x ; 19. Fabbrica 
li Automòbili e Velocipedi E. Bianchi e C.; 20. 
lomo F. ; 21. Società Automobili Marchand-
)ufaux; 22. Automobili De Vecchi, Strada e C.; 
3. Società Anon. Garage® Carrozzeria; Automobili 
Jessio; 24. Fabbr. Automob. Florentia; 25. Fides 
'ahbrica Automobili marca Brasier; 26. Aquila 
taliana; 27. Società Italiana Automobili Elettrici 
[allia; 28. Società Automobili Brevetti Fiat ; 29. 
'iat, Fabbr. Ital. Automobili Torino ; 30. Garages 
tiuniti Fiat, Alberti, Storero; 31. Società Anon. 
'abbre e Gagliardi ; 32. Fabbrica Automob. Padus; 
3. Società Anon. Carrozzeria Italiana Locati e 
'orretta; 34. Ing. F. G. Paradis; 35. Offic. di Sesto 
, Giovanni; 36. Soc. Ceirano Automobili (Seat) ; 
/. Spa, Società Piemontese Automobili Ansaldi-
leirano ; 38. Società Automob. Diatto-A. Clément ; 
3. San Giorgio ; 40. Società Anonima Italiana Peu-

geot-Croizat; 41. Società Torinese Au-
tomobili Rapid ; 42. Rochet e Schneider, 
Limited; 43. Società Anonima Officine 
De Luca-Daimler per Costruzioni mec-
caniche ed Automobili ; 44. Società Ano-

Conte R. Biscaretti di Ruffia vice-presid. del Comitato. 
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Costruzione di Canotti Automobili a benzina e petrolio 
di qualunque forza e per qualsiasi scopo 

GARAGE PER AUTOMOBILI 
SCALI DI ALAGGIO PER CANOTTI AUTOMOBILI 

RIPARAZIONI DI OGNI SPECIE 
Deposito Benzina, Olii, Gfassi, Gomme 

Avete Luce Elettrica? 

Adoperando le 

LAMPADE AL TANTALIO 
risparmierete il 50 °/0 d e l consumo di cor-
rente. 

« secondo recentissimi studi del Dott. Bell e del 
Prof Puffer, le lampade elettriche ad inoandesoenza, pre-
parate ool filamento di TANTALIO anziché di carbone, 
sarebbero oltremodo economiche. La durata e il risparmio 
nel consumo, delle nuove lampade, sono così grandi, afferma 
11 Dott. Bell, da renderle assai più convenienti delle lam-
pade a oarbone (usuali!) quando anohe queste sieno regalate 
hi consumatore e quelle al TANTALIO oostino oiroa 
L. 4,50 l'una » 

(Dalla Eubrioa Invenzioni e Scoperte della Rivista 
La Domenica del Corriere, N. 45, dell'I! Novembre 1906). 

ENRICO LUCINI - Via Petrarca, 3 M I L A N O 

M I L A N f O - T O B O O 

Capitale versato L. 1.050.000, aumentabile a 3 milioni 

( t e a di primo ordine 
Visitare al Salone di Cori no lo 

Qts.nrl N. 62. 



La sede dell'Automobile Club d'Italia - La sala di lettura. (Fot. Pedrini - Torino), 

La sede dell'Automobile Club d'Italia 
iDiamo qui accanto alcune fotografie riproducenti 
la parte della sede dell'Antomobile-Club di To-
lto e d'Italia, la quale occupa tutto un quartiere 
Il primo piano della casa n. 13, in via Bogino, 
1 proprietà della marchesa Colli di Felizzano. 
ti locali dell'Antomobile-Club sono veramente 
[•ganti ed arredati con molto buon gusto in istile 
Ierty. Da una saletta d'attente si accede alla sala 
1 lettura, elegantissima, in mogano, quindi ad un 
mioir ed alla cosidetta sala delle Coppe, dove 
|ammirano le Coppe per la corsa Susa-Monce-
sio, e cioè Principe Amedeo, Stampa Sportiva, 
pte Bricherasio e Berteanx e quelle per la Targa 
brio, e cioè Conte di Salemi e Florio. 
Vengono in seguito due graziose sale da giuoco, 
sala da bigliardo e gli uffici di direzione e di 

Lreteria. Miglior sede della presente certo l'Au-
Tiobile-Club non poteva scegliere. 

PERIMENTO CON RUOTE ELASTICHE " SAVOIA „ 
Mia presenza di ingegneri della Società Itala, 
I capitano d'artiglieria Pagliano — autore del-

Iutomobile e l'Esercito — dell'inventore, sig. Sa-
la, di gentili signore, di meccanici e chauffeurs, 
I"' luogo di questi giorni, a Pinerolo, un esperi-
pto assai interessante con due ruote elastiche 
l> Savoia. 
L'inventore — un modesto operaio del nostro 
ienale di costruzione — aveva da molto tempo 
Tito questo sistema di ruote, e da anni vi de-
hva con costanza e fede i modesti risparmi e 
|>oche ore libere dal lavoro, 
lilialmente i suoi sforzi furono coronati da ot-
Jo successo, perchè la ruota elastica « Savoia >> 
•prime completamente il pneumatico e tutti gli 
|>nvenienti annessi, senza aumentare, anzi di-
luendo le scosse, che la vettura riceve durante 
luarcia. 
ter un riguardo verso l'inventore non espor-

remo, per ora, detta-
gli di costruzione, ben-
ché la ruota sia stata 
brevettata. D i r e m o 
soltanto che essa è 
semplice, robusta, con 
parti facilmente ri-
cambiabili e che diffe-
risce sostanzialmente 
dalla ruota elastica 
tipo Papone e Moretti 
e anche da quella Ed-
mund Levi, che, con 
buon successo, fu re-

centemente esperimentata in Francia. Le due ruote 
— per ora l'inventore ne ha costrutte soltanto 
due — furono applicate, posteriormente, all'omni-
bus-automobile « Molinari e Aschieri », che fa 
servizio al Ristorante del Valentino. Le ruote an-
teriori avevano le gomme. 

Si fece il percorso: Torino-Società Itala-Mon-
calieri-Torino. 

La strada era cattiva, in qualche tratto pessima. 
Fondo qua e là rotto con acqua, fango, neve e 

pietrisco. 
Le scosse erano appena sentite, certamente mi-

nori che se le ruote avessero avuto le gomme. 
A Moncalieri furono aggiunte due altre molle 

con risultato assai soddisfacente. 
La velocità massima fu di 20 km. all'ora, ma, 

All'Eden di Milano è terminato il torneo di 
lotta, al quale presero parte numerosi campioni 
d'Europa. (Il risultato del torneo è il seguente: 
1. Giovanni Raicevich, italiano; 2. Hitzler, tedesco; 
3. Emilio Raicevich, italiano; 4. Gerickoff, russo; 
5. Gerardy, savoiardo. 

CORRISPONDENZA 
Mantova — Bonzanini. Attendiamo le fotografie 

dell'ultimo Cross-country. 
Bussano — Bonvieini. Preghiamovi spedirci foto-

grafie del tiro, diversamente il resoconto non inte-
ressa. 

Aosta — Brocherel. Ricevuto. Ce ne serviremo. 
Palermo — Cacioppo. Ricevute, ma sono le mede-

sime dell'anno scorso. 
Cagliari — G. La Marca. Pubblicheremo presto. 

Mandi l'abbonamento e invieremo le norme. 
Verona — B. Galletti. Lo sapete che per i pro-

grammi non abbiamo spazio. Per quelli vi sono dei 
periodici appositi. Saluti. V. G. 

Cantù — E. Cova. Già provvisti. Giazie dell'abbo-
namento. 

Bergamo — Cicogna. Crazie, appena potremo. 
Tortona — Fontana. Riconoscentissimi d'ogni pre-

muroso invio. 

La sede dell'Automobile Club d'Italia - La sala di ricevimento. (Fot. Pedrini - Torino)! 
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Primi Premi a totte le Esposizioni — Diploma d'Onore alla Mostra flotomobilistiea Milano 1906 

volendo, potrebbe anche essere alquanto mag-
giore senza che per questo le ruote avessero a 
soffrirne. 

Lungo la strada fu anche esperimentato il modo 
di comportarsi delle ruote e della vettura su 
strada fortemente inghiaiata. Disposti sulla strada 
varii grossi ciottoli e di differente forma, la vet-
tura li superò lasciandoli intatti oppure schiac-
ciandoli senza che la ruota subisse un tormento 
troppo forte e le persone soffrissero sobbalzi 
troppo sentiti. 

La ruota elastica <•. Savoia » può trovare uti-
lissima applicazione negli omnibus-automobili adi-
biti al trasporto intercomunale di persone e di 
merci, nelle varie specie di camions, nelle vetture-
automobili militari per trasporto derrate e mu-
nizioni e specialmente nelle vetture e negli affusti 
delle artiglierie da campagna, che debbono andare 
attraverso a terreni rotti, arati, ecc. 

La ruota sarà esposta alla prossima Esposizione 
internazionale d'automobili, e noi facciamo i mi-
gliori augurii per qnesta utilissima invenzione di 
un nostro concittadino; invenzione che merita di 
essere presa in seria considerazione dall'autorità 
militare, dagli ingegneri, dai costruttori e dagli 
industriali. 

C. L. F. 

£a chiusura del torneo di lotta 
( l i M i l a n o 



CHASSIS C O M P L E T I P E R A U T O M O B I L I 
Produzione annua oltre SOOO Chassis 

/ senza Motore ; 
accensione, 

radiatore, 

PEZZI STACCATI costruiti in serie 

secondo lo schema d'unificazione della Camera Sindacale di Par ig i . 

Stabilimenti MJLLICET A B L U di AiifoerTilliers (perigi) 
Rappresentanza Generale per l'Italia: I n g . S 1 L Y I 0 SCHIFF - Via Bocchetto, 8 - Milano. 

F I L I A L E IX R O M A 

(Il massimo della perfezione) 

Biciclette con e senza catena di fama mondiale. 
Motociclette di 4 e 5 HP. 
Motociclette di 2 lj2 HP. jWità assoluta. 

Stabilimento W A N D E R E R , già Winklhofer e Jaenike, S.-A. 
ISohSnau presso Chemnita; (Germania). 

Rochet & Schneider 
( L i m i t e c i ) 

Sede: . M I M I » OHI 

Officine ed Amministrazione: 57-59, Chemin Feuillat - LYON 

CHASSIS ile " Brand Tourisme „ 
K cilindri: 16, 20, 30, 40, 70 HP 

6 cilindri: 30, 4 5 HP 

I Modelli 1907 s a r a n n o visibili alla 
4a Esposizione di Automobili dì 
Torino, dal 16 F e b b r a i o al 3 Marzo . 

§ T A ^ D UT. 4 3 - Salone (entrale 

Chiedere il Catalogo N. 51 S S con semplice 
biglietto di visita. 

. I . A . I V I . 
Società Italiana Automobili Marittimi 

Sede in GENOYft - Stabilimento a Multedo (Genova) 

Deposito dei rinomati 

M O T O R I T R U S C O T T 
(Medaglia d'oro all'Esposizione di Milano 1906) 

Canotti e Yacht; Automobili • Barche da pesca e fluviali 
Cancie da salvataggio - Rimorchi e Trasporti 

Accessori per auto-yachting - Forniture per Cantieri Navali 
Preventivi e Cataloghi a richiesta. 

Slutomoffli 

ZtIST 
= M O D E L L I 1 9 0 7 = 

smr 2 8 | 4 0 e 5 0 | 7 0 HP TW 
costruiti dalla 

S o c i e t à | n g . R o b e r t o p s t 
MILANO MILANO 

Agenti Esclusivi per l'Italia: 

Soeietà Anonima f i r n di filano 
Via Carlo Alberto, 33. 



cui si ottiene una grande uniformità e regolarità di 
marcia. 

Come doti principali del motore a sei cilindri si 
possono enunciare le seguenti: a potenza uguale, una 
sei cilindri necessita di manovre meno frequenti del 
cambio di velocità che una quattro cilindri ; a po-
tenza uguale, un motore a sei cilindri può girare più 
lentamente che un quattro cilindri; possiede una 
gran dolcezza di marcia e necessita di un volante 
meno pesante. 

Guardiamo ora il rovescio della medaglia: alle doti 
contrapponiamo i difetti. La maggior complicazione 
ha fatto combattere da alcuno il 6 cilindri; ma 4 
valvole e 2 cilindri in più non sono organi che spa-
ventano nè il costruttore, uè il padrone di un auto-
mobile, perchè sono parti organiche robuste e semplici 
che non dànno e non devono dare noie. 

Piuttosto l'albero a gomito è di fucinatura e lavora-
zione delicata e questo, può impensie-
rire tutt'al più il fabbricante, non 
l'acquirente. 

Certo che il cofano per un motore a 
6 cilindri è più lungo che quello d'un 
motore a 4 cilindri, e quindi lo chàssis 
è più lungo, restando uguale nei due 
casi lo spazio riservato alla carrozzeria. 

Ma non siamo ormai abituati al co-
fani ed agli chàssis interminabili anche 
con gli attuali 4 cilindri ? 

Hanno dunque fatto bene i nostri 
costruttori a dedicarsi alia costruzione 
di chàssis con motori a 6 cilindri, e la 
clientela ricca accoglierà di buon grado 
ed apprezzerà il nuovo aumento di 
confort e di silenziosità apportato ai 
motori a scoppio adottando i 6 ci-
lindri. 

Fra le fabbriche italiane che costrui-
scono questo anno i 6 cilindri ricor-
diamo le Fiat, Itala. Spa, Aquila Ita-
liana, San Giorgio, Marchand. 

Dobbiamo riconoscere un merito in-
discutibile alla casa Napier (sui cui 
disegni ora la San Giorgio costruisce 
in Italia i suoi modelli),' la quale da 
quattro anni ha adottato e con perse-
verante costanza perfeziona il motore 
a 6 cilindri, lottando contro la moda 
degli anni scorsi, che aveva voluto 
arrestarsi ai 4 cilindri. 

Gli chàssis italiani con motore a 6 
cilindri sono di tipi divi rsi : cosi ab-
biamo Fiat e Marchand'a catena, Itala, 
Spa, Aquila Italiana e San Giorgio con 
trasmissione a cardano. 

I motori della Fiat, Itala, Spa e San Giorgio hanno 
i cilindri fusi a paia; quelli dell'Astrila sono fusi in 
un solp blocco, quelli della Marchand sono tutti e 6 
separati. 

L'accensione è con magnete a bassa tensione (a rot-
tura) nelle Fiat, Itala e Spa; 
con magnete ad alta tensione 
(a candele) nell'Aquila Italiana 
e March nd. 

Le valvole del motore sono 
poste t u t t e da una stessa 
parte, e quindi comandate da 
un solo albero delle camme 
nel motore San Giorgio, mentre 
altri 6 cilindri italiani le val-
vole d'aspirazione sono da una 
parte e le valvole di scappa-
mento s o n o dall'altra, dis-
p o s t e simmetricamente ri-
spetto al piano mediano lon-
gitudinale del motore. 

La San Giorgio ha l'innesto 
a coni metallici ; tutte le altre 
l'oramai classico innesto a 
dischi d'acciaio. 

Sarebbe andare contro alla 
teoria ed a dati sperimentali 
il voler negare la superiorità 
del motore a 6 cilindri: va 
quindi data ampia lode ai co-
struttori italiani, che anche 
stavolta hanno saputo mante-
nersi all'avanguardia del pro-
gresso intraprendendo la co-

stuzione del nuovo tipo di motore. 
Ing. A l f redo Dainott i . 

* 
Secondo una relazione del noto corridore S. F. Edge, 

manager della Papier, vi sono ora nelle diverse parti del 
mondo non meno di 104 ditte che costruiscono mac-
chine di 6 cilindri per gli automobili. La lista che 
egli dà include i nomi dei più famosi costruttori di 
Europa e d'America, e illustra in notevole maniera 
il progresso compiuto da questo metodo di costruzione. 

The New York Herald. 
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L a S E R P O L L E T I T A L I A N A 
Automobili a Yapore: Vetture - Omnibus - Camion? - Vagoni - Vetturetta popolare a benzina - Chassis 8 HP: L 4250 

S t a b i l i m e n t i I n M I L A N O , V i a B e r n i n a . 

Lo sport attraverso l'industria 

1 sei cilindri Itala. 

Tutti gli sforzi d'intelligenza, di capitali, di sacri-
fici, si spuntano contro la situazione attuale nazio-
nale ed internazionale del mercato della benzina, 
che è l'alimento dell'automobile. 

Il prezzo della benzina, da quando l'automobilismo 
se ne è fatto grande consumatore, è salito ad altezze 
favolose e la parabola ascendente non accenna a 
diminuire. 

Ora le fabbriche torinesi di automobili si sono riu-
nite in Comitato ed intendono agire energicamente. 
Esse si sono rivolte al Touring per l'appoggio suo 
nazionale e per la propaganda parlamentare, ed il 
Touring ha accolto quest'azione accordando tutto 
il suo appoggio nell'interesse dell'industria e di tutto 
il paese. 

Ma un altro fatto gravissimo si è aggiunto a ren-
dere assolutamente critica la situazione dell'Italia. 
La benzina aumenta enormemente di prezzo all'estero. 
L'anno scorso le quotazioni estere per la benzina a 
695-700 si aggiravano a L. 25-26 al quintale: oggi le 
raffinerie estere, senza indicare la gradazione, ma col 
solo titolo € benzina atta per automobili », ciò che 
nasconde una densità di oltre 700 gradi, esigono la 
bellezza di franchi 47-48 al quintale, che, aggiunti ai 
48 franchi di dazio, fanno L. 96, ma L. 96, presa alla 
raffineria, perchè vi sono poi altre cause di eleva-
zione di prezzo, come il nolo delle cisterne, l'evapo-
razione durante il viaggio ed il travaso, il trasporto 
della merce dal grossista al dettagliante, il ritorno 
del fusto, che si possono ben calcolare a 7 od 8 lire 
al quintale. Cosicché aggiuntevi tutte le spese e gli 
utili dal grossista al dettagliante, noi verremo a pa-
gare nel 1907 la benzina L. 180 al quintale, quando 
non si esigerà di più per condizioni locali di trasporto 
e dazi comunali, ecc. Una vera carestia! L'aumento 
del prezzo della benzina delle raffinerie estere ha im-
pressionato gravemente l'industria egli enti automo-
bilistici delle altre nazioni. Sa, per esempio, il nostro 
Governo che in Austria c'è una grave agitazione 
contro quella amministrazione doganale, solamente 
perchè si paga la benzina cent. 48 al cg., e si ritiene 
ciò esiziale agli interessi dell'industria e del paese? 
Sanno, per esempio i nostri Ministeri delle finanze, 
degli esteri e del tesoro che in Austria sarà pros-
sima l'applicazione di un dazio di uscita della benzina 

di 11 franchi al quintale, di maniera che noi italiani, 
che non abbiamo produzione nazionale e che dal-
l'Austria importiamo notevolmente, dovremo assog-

fettarci al maggior prezzo derivante da questo dazio 
i protezione dei consumatori austriaci? E quindi 

pagheremo la benzina a L. 1,31, ciò che in Austria 
si trova esorbitante a L. 0 48. 

L'Allgemeine Automobil Zeitung di Vienna nel soste-
nere simile azione di quegli automobilisti contro il 
rincaro della benzina, scrive che l'argomento « Gli 
automobilisti sono gente ricca » non ha più valore 
da molto tempo, perchè anche tra gli automobilisti 
vi sono delle persone appartenenti ad altri ceti, me-
dici, industriali, commercianti, agenti, ecc., per i 
quali l'automobile serve alla professione, e che de-
vono pertanto fare i conti col centesimo per quello 
che si riferisce alla manutenzione della loro macchina. 

L'Allgemeine Automobil Zeitung continua affermando 
che l'Austria è rimasta indietro nei rispetti dell'auto. 

QUATTRO <3 SEI CILINDRI ? 

Contro il rincaro della benzina 
L'automobilismo non è ancora giunto, per quanto 

dovrebbe essere sul limitare, a quello stadio di fun-
zione sociale per cui più non abbia bisogno della 
propaganda per farlo entrare definitivamente nella 
vera pratica della vita. 

I sei cilindri Fiat. 

Specialmente in questi ultimi tempi, in cui il mo-
10re a sei cilindri e venuto di moda, ho sentito pa-
Vcchie volte porre la questione: Quattro o sei cilindri? 
!0me è questa faccenda? L'anno scorso predicavate 
he il motore a 4 cilindri è equilibrato, è souple, è 
.erfetto; ora dovrete ammettere che il 6 cilindri è 
ùgliore che il 4 cilindri, pena di trovarvi in con-
.•addizionecon molti dei migliori costruttori, che non 
anno esitato quest'anno a fabbricare chàssis con 
otori a sei cilindri, segno evidente che hanno fi-
jcia completa in questi e che li credono preferibili 
gli chàssis a quattro cilindri ! 
Cominciamo a dire che il sei cilindri ha pregi spe-
ali che lo fanno preferire per le vetture automobili 
i lusso; e se non si può negare che esso ha davanti 

I sei cilindri Spa. 

1 sei cilindri Aquila. 

fcè un avvenire brillante, non si può invece am-
ittere che esso debba soppiantare il quattro ci-
|dri. 
Quattro e sei cilindri continueranno ad esistere 
Ibedue e da buoni fratelli non si faranno la lotta 
letata che il motore a quattro cilindri ha fatto ai 
Itori ad uno, a due ed a tre cilindri. 
Ma veniamo al nocciolo della questione e v> diamo 

quale desiderio sia nato il sei cilindri, a qual fine 
I stato creato e quali vantaggi presenti. 
E' noto a tutti che il difetto dei motori monoci-

Idrici, bicilindrici ed a tre cilindri è quello di non 
lere equilibrati; fenomeno che si manifesta con 
trazioni e scosse noiose e dannose al motore stesso ; 
|è pure noto che se queste vibrazioni si possono in 
rte diminuire con l'impiego di contrappesi conve-
lliti applicati alle manovelle, è però impossibile 
trinarle completamente senza ricorrere al motore 
luattro cilindri. Ed è questa appunto la ragione 
I rapido diffondersi di questo tipo di motore, a 
Ifuto dei motori a minor numero di cilindri. 
Ila (c'è sempre un ma !) anche il motore a quattro 
ladri ha le sue magagne! Avendo le manovelle 
•poste a 180° e quindi in uno stesso piano, quando 
|> stantuffo è ad un punto morto, gli altri tre si 
ivano pure ad un punto morto; e le impulsioni si 
•«mono, uniformate solo dal volante. Nel sei ci-
l i " (le manovelle essendo disposte a due a due 
|'0°) i pistoni non sono mai contemporaneamente 
^puuti morti, e le spinte motrici, invece di susse-

come nel caso precedente, si sovrappongono, per 



Al IY° Salon Automobilistico 
T O H O O , dal 16 Febbraio al 3 Marzo 1907. 
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Antisdrucciolevoli 

(JVon skid) ~ jV gomma nera 
gli insuperabili per efficacia e resistenza 

Jl Consiglio provinciale di Jtfilano, in seguito ad un serio Concorso, ha dato 
la preferenza ad un Chàssis BIANCHI (28-30 HP) ed ai Pneumatici 
U l I U L t l P ( 1 2 0 x 9 0 ) antisdrucciolevoli, nuovo Tipo 1 0 0 7 . 

Sa Vettura, destinata all'Ufficio tecnico, verrà adibita per l'ispezione giorna-
liera delle strade della provincia di jYfilarjo. 

Referenze di I r . E D G E : 
" J compratori di automobili potenti, e con carrozzeria pesantissima do-

mandano incessantemente degli antidérapants sulle ruote posteriori, e siccome 
ho ottenuto dei risultati splendidissimi colle vostre gomme B u n l o p scannellare, 
mi premeva di acquistare pure qualche vostro antidérapant ed i primi mi furore 
consegnati nell'agosto passato. T)opo che dette gomme avevano percorso 
miglia sulle ruote posteriori di una JYapier 6 cilindri M Jfp senza minimamente 
consumarsi, le applicai su una 60 Jfp, e dopo aver percorso altre 1613 mìglie 
(facendo in totale 3960 miglia) le ho fatte levare per esaminarle. 2>a quanto ho po< 
tufo vedere, l'interno è conservato inalterato, solo i bulloni erarjo un po' consumati 

Sono lieto di potervi attestare che potete essere soddisfatti di avere un antl 
dérapant superiore a quelli che io conosca „ 

The Dunlop Pneumatic Tyre C.o (Cont.) L.td - Yia Sirtori, n. 1 A - Milano 
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nobilisroo pratico. E quello è il paese da dove veli-
tono a noi le vetturette, le trivetturette, i tricars, 
fé motociclette: nel paese dove l'automobile per il 
trasporto dei grossi pesi, per la consegna delle merci 

per i trasporti in comune è diffusissimo. 
Noi del Touriug crediamo ohe i migliori alleati 

tostri e del Comitato delle fabbriche torinesi contro 
1 Governo dovrebbero essere gli stessi Ministeri delle 

fcoste, dei lavori pubblici, della guerra, dell'agri-
loltura, industria e commercio. O come mai in Italia 
li stanziano 500.000 lire per sussidi ad imprese di 
Irasporti pubblici, quando si mantiene un dazio proi-
bitivo, e per il quale appunto sono sino ad ora fal-
liti tutti o quasi tutti i tentativi di trasporti pub-
Ilici con automobili? E perchè mai si studia di fare 
Lsamere gli automobili per i servizi complementari 
Ielle ferrovie o per i trasporti postali, quando il 
|azio sulla benzina viene mantenuto tale da rendere 
fcattuabili gli esercizi ed impossibile in Italia l'in-
[ustria per la costruzione dei cctmions e degli omnibus? 
1 Ed il Ministero della guerra che fa una legge per 
Lquisìre le automobili (palliativo per controbilan-

re l'energica ed efficace azione dei Governi esteri 
assicurarsi una forte economia di trasporto ed un 

i più regolare e rapido servizio di rifornimento 
ni mezzo di furgoni e di camions), non trova nel-

lazione del Ministero delle finanze e del tesoro la 
lei a ragione dell'impossibilità di un rimodernamento 
Ifficace dei servizi attuali di comunicazione? 
[Ed il nostro Ministero della industria non trova 
le l'Italia, che pure si è fatta molto onore spor-
Ivanente nel campo automobilistico, è impossibili-
Ita, pel fatto del dazio sulla benzina, a sostenere 
1 concorrenza estera nella questione della costru-
lone delle vetture, non solo, ma è privata, pel fatto 
Ilio stesso Governo, della possibilità di dare un 
laggior sviluppo alle piccole industrie col mezzo 
All'applicazione di motori fissi a benzina al disotto 

dieci cavalli? Non trova che si proibisce in Italia 
collaborare a un incremento di fecondità delle 

latra terre con quelle sane e moderne applicazioni 
Illa meccanica automobile agli utensili di lavoro 
! ai trasporti dei prodotti, che formano la vera ra-

lone della ricchezza dell'America agricola? Ecco 
Irchè diciamo che il Governo è contro lo Stato, 
T saremmo a dire l'industria contro l'industria, 
Irchè più sollecita dovrebbe essere l'industria resi-
Inte fuori Torino ad unirsi all'azione del Comitato 
llle fabbriche torinesi per farne un grande Comitato 
Izionale per nn energico sforzo nel nome degli in-
gressi generali dell'industria e del paese. 
•Ecco perchè diciamo uniamoci, e veramente questo 
Ipello noi rivolgiamo anche ai Ministri dei LL. PP., 
Ill'A. I. C., delle Poste, della Guerra, anche alla 
Irezione delle Ferrovie, perchè comprendano che 
Irà esiziale agli interessi che essi rappresentano ed 
1 grandi servizi che loro sono affidati dalla nazione, 
| loro connivenza continuata con le Finanze ed il 
«oro imprevidenti! 

1 dire che già in Inghilterra e in Germania i Go-
si preoccnpano già del dominio aereo! 

(Dalla Rivista di febbraio del T. C. I). 

| j canotti automobili nel 1907 
III programma dello yachting automobile nel 1907 
fn lascerebbe nulla a desiderare se fossimo si-

ri del successo di tutte queste gare, ma disgra-
htamente, e ce lo insegna il passato, tolto due 
[tre di quelle principali, le altre corse o sono 
lolite prima che si avvicini il loro tempo, o 
ventano dei matches a due sole imbarcazioni, 

I sei cilindri San Giorgio. 

Inon finiscono in un noiosissimo giro di una 
I» di esse. 
| 'TU0 intanto un rapido sguardo al programma, 
lordando le prove più interessanti che si tro-
f'.o anche annunziate ne) calendario automobi-
Pco dell'annata. 
I ' m^eting d_i Monaco, che è indubbiamente la 
f a più classica e più ricca per premi e per in-
pento di canotti. Esso rappresenta la vera 
fnione internazionale ed il successo non gli è 
Ih mancato. 
•mTAÌd d e l C l a b Nautico di Nizza, che seguirà 
• mediatamente il meeting di Monaco, ed il di 
l n o v a g r a m m a SÌ 8 v o I S e r à t r a Nizza, Cannes e 

l t « e 8 t E \ g a r a ' c h e i n t e r e 8 s a le imbarcazioni di 
•ita P a t a 6 oaPaci di tenere il mare, sarà se-
I molto interesse, sia dai concorrenti che 

pubblico, il quale ha ancora bisogno, e non 
81 può dar torto, di persuadersi dell'utilità e 

aclistir 
Volete viaggiar sicuri? 
Munite la vostra Bicicletta con 

F R B N O 

BOWDEH 
Sindacato Francese Brevetti BOWDEN 

MILANO - Via G. Sirtori, 16 bis. 

della praticità di questo automobile acquatico, 
utilità e praticità che finora, ad onor del vero, 
non si esplicarono chiaramente e fortemente, 
come è necessario, in cose così importanti come 
la questione di no nuovo mezzo di locomozione. 

La Perla del Mediterraneo, una specie di cam-
pionato del mare che si disputerà in maggio a 
Palermo, su di un percorso incantevole lungo 
200 chilometri. Questa sarà l'unica (perchè finora 
non ne fu annunziata altra) prova di canotti in 
Italia, e non possiamo passar sotto silenzio il 
dolore che sentiamo nel dover affermare questo 
fatto. L'Italia che ha un simile posto d'onore 
nell'industria automobilistica si è disinteressata, 
e si disinteressa completamente in riguardo dello 
yachting automobile. Non sapremo mai darci ra-
gione di questo fatto, considerando come la nostra 
terra avrebbe dovuto dal mare ritrarre sempre 
una delle maggiori e migliori risorse per le sue 
industrie, per i suoi commerci. Noi avremmo de-
siderato che in Italia, e specialmente nelle città 
marittime, i clubs automobilistici, i veri e genuini 
difensori e propugnatori dell'automobilismo, aves-
sero bene studiato questo interessante problema 
dello yachting automobile, e dato ad esso quella 
soluzione pratica che già va delineandosi in altri 
paesi nei quali forse non tanta speranza, o meglio 
sicurezza di profitto, come nel nostro, si ha. Si 
è mai potato sinora ottenere una gara importante 
nei nostri mari, nei nostri laghi, nei nostri fiumi ? 
Si è mai sentito a parlare di concorsi o di premi 
istituiti per applicazioni pratiche di motori ad 
imbarcazioni ? E non sarebbe cosa utile nei golfi 
frequentati da forestieri, come nei laghi, oppure 
in quelli in cui il lavoro è intensissimo, stabilire 
delle società per trasporti in canotti automobili? 
E' o non è pratica ed atta all'uso questa imbar-
cazione a motore? E se non lo è, perchè i nostri 
industriali si ostinano a sprecar tempo, fatica e 

denaro ? Quante 
domande clie da 
parecchio ci fac-
ciamo senza spe-
ranza di risposta. 
La Perla del Me-
d i t e r r a n e o , do-
vuta alla sola ini-
ziativa personale 
del cav. Vincenzo 
Florio, e che l'an-
no s c o r s o p e r 
causa del man-
cato arrivo d e i 
canotti esteri do-
vette essere sop-

pressa, speriamo voglia portare tale interesse da 
risvegliare quella passione per questo mezzo di 
locomozione in acqua, che sola potrà spingere al-
l'azione nel futuro. 

Il meeting del Sud-Est, organizzato in occasione 
dell'Esposizione marittima di Bordeaux, sarà per 
i canotti automobili un'occasione per manifestarsi 
davanti ad nn pubblico speciale e competente. 

Il meeting di Lucerna sarà per la quarta volta 
organizzato sul lago dei Quattro Cantoni dal Cir-
colo delie regate di Lucerna. 

Il meeting d'Evian per il terzo anno attirerà un 
gran numero di canotti automobili snl bellissimo 
lago di Ginevra. 

La Coppa dell'Auto, in ultimo, rappresenta la 
chiusura della stagione nautico-automobilistica 
dell'anno 1907. 

Queste sono le prove principali e che già sono 
in programma per quest'anno, se ad esse potes-
simo in questo momento aggiungere tutte quelle 
altre di secondaria importanza o delle quali non 
fu ancora stabilito il programma, noi potremmo 
subito affermare che la stagione si presenta sotto 
i migliori auspicii, ma c' è un ma, e sarà forse 
quello che guasterà un po' la festa. La questione 
la mette avanti l'Auto di Parigi, che è personal-
mente interessato nella cosa, in questi precisi 
termini : 

« Tutti questi meetings avranno essi del suc-
cesso o andremo, come per gli ultimi due anni, ad 
assistere a dei meetings che avranno raccolto un 
numero derisorio di iscrizioni? 

«. Ecco un punto ben difficile a prevedere. Se, 
ascoltando i giustificati reclami della Camera Sin-
dacale della Navigazione Automobilistica, tutti 
gli organizzatori di corse avessero adottato lo 
stesso regolamento, noi potremmo essere certi del 
successo di tutti indistintamente i meetings che 
si organizzeranno. 

« Disgraziatamente non è stato così. Monaco ha 
conservato il regolamento dell'anno scorso e quelli 
che han costrutto dei canotti per il meeting di 
Monaco (che per la sua fama mondiale è quello 
che per i costruttori costituisce la grande fonte 
di réclame) pretenderanno di non poter correre 
sotto un altro regolamento, temendo di restare 
svantaggiati. Allora? Allora si farà quest'anno 
quanto si è fatto già da due anni, si discuterà 
e per il gran danno del canotto automobile si 
domanderà di mantenere lo statu quo ante. E noi 
vedremo ancora dei poveri canotti a schioppet-
tare da soli girando e rigirando padroni assoluti 
delle acque... nella loro serie. 

« Ammenoché i poteri direttivi non prendano 
una decisione definitiva con la ferma intenzione 

di farla applicare. E questa sarebbe la sola riso-
luzione! ». 

Fin qui il foglio parigino, ma noi vogliamo ag-
giungere poche parole per conto nostro. Quale 
soluzione questi dirigenti potrebbero prendere 
nell'ora avanzata nella quale ci troviamo? Non è 
ormai già stato stabilito dalle case costruttrici 
di canotti quali e quanti di essi dovranno con-
correre ed a quali e quante gare ? Se mai questa 
decisione avrebbesi dovuto prendere prima della 
fine dell'anno, e internazionalmente onde non in-
correre nell'errore in cui si è incorso a proposito 
delle corse di automobili. Ed a noi pare, come 
già appunto per le corse affermammo, che queste 
decisioni dovrebbero esser prese tra i veri inte-
ressati, che sono i costruttori, o tra i direttori di 
queste officine di costruzione. Questo complesso 
di cose dimostra che lo sport automobilistico ha 
ancora bisogno di molta disciplina perchè tutto 
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I sei cilindri Marchand. 

proceda bene, di molto di quell'accordo che ora 
manca assolutamente, malgrado ci si voglia illu-
dere con il gridare ai quattro venti il nome di 
certe federazioni che restano sulla sola carta e 
nel fatto non rispondono allo scopo. 

Questo è il nostro pensiero, e nella questione 
dei canotti la confusione maggiore, la mancanza 
assoluta di ordine nella regolamentazione delle 
corse ha fatto sì che i progressi nella motonau-
tica sono lenti, molto lenti se li si paragona a quelli 
dell'automobilismo terrestre. 

Attendiamo gli eventi. Per ora volevamo an-
cora una volta accennare alle cause principali 
che impediscono allo yachting automobile di fare 
i passi che gli spetterebbe ed avrebbe la forza 
di fare, se dopo norme fisse ed una buona volta 
definitivamente stabilite, fossero disciplinate le 
gare, i concorsi, gli unici mezzi più facili, più 
convincenti per un'utile e necessaria propaganda. 

Milano, 1907. Raffaele Perrone. 

Jlel mondo commerciale sprtiVo 
*** A Torino, la notissima fabbrica di motociclette 

e motori T. M. Borgo, che l'anno scorso vinse bril-
lantemente il Campionato italiano e altre importanti 
corse d'Italia, lavora alacremente alla preparazione 
dei modelli che dovranno figurare al Salon di To-
rino, e delle diverse macchine che certamente trion-
feranno nel grande Criterium dell'Esposizione, al 
quale sono già iscritte. 

Il motore E. N. B. costrutto interamente dalla 
Casa è una meraviglia, 

y *** A Torino, il Consiglio d'amministrazione della 
' V Società meccanica Italo-Ginevrina, anonima, col capitale 

versato di L. 2.000.000, ha riconfermato, all'unani-
mità di voti, il precidente ing. Raffaele Pinna, nella 
carica di amministratore delegato della società, ed 
ha nominato quale direttore generale della società 
stessa il signor ing. Ettore Thovez , conferendo loro 
tutti i poteri e facoltà di cui nell'atto 14 gennaio 
1907, rogato Teppati dott. Carlo. 

*** Nel mondo automobilistico milanese grande 
impressione ha fatto il bel viaggio (Milano-Genova-
Ventimiglia - Montecarlo - Vievola - Oneglia - Ormea-Sa-
vona-Genova-Passaggio dei Giovi-Milano) dell'omni-
bus Serpollet Italiana, via Bernina, Milano, fatto nella 
attuale stagione impropizia, su strade pessime, in-
ghiaiate, gelate, e in molti siti ben coperte di neve. 

L'omnibus, che ha dato una cosi toccante prova della 
sua perfezione meccanica e della sua praticità, portava 
a bordo l'ing. Gigli, ing. Castaldi, magg. Maggiorotto, 
delegato dal Ministero della guerra; l'ing. Yarazzani, 
i sigg. Galli e Valensini e persino una coraggiosa 
chauffeuse, la sig.a Ezelina Gambaro. 

Della gita interessante e riuscita sotto ogni rap-
porto conservano tutti un grato ricordo, ed una par-
ticolare riconoscenza per l'intraprendente Serpollet 
Italiana, che tante distinzioni ha ormai acquistate nel 
pratico ramo industriale automobilistico. 

OCCASIONE) 
Vetture Elettriche Krleger nuove originarle 

della fabbrica di Parigi : 
N. 2 Landau let a 4 posti — N. 1 Victoria a 2 posti 
N. 2 Chàssis completi. Tutte munite di batterie. 

Vendonsi separatamente o a blocco, a prezzi convenientis-
simr. Visibili e subito disponibili. 

Rivolgersi allo STAND 162 (Nuovo accumulatore 
elettrico GARASSINO, Brevetto 190B) o in Via 
Artisti, 34, TORINO. 



Fabbrica di Intomobili D E 
Società Anonima - Cap. 2.250.000, vers. 1.940.000 

Opifici di costruzione in NAPOLI 
60.000 mq. (20.000 coverti) 1000 Operai 

L e Vetture Daimler-De Luca, sono 
la riproduzione del tipo perfezionato 
Daimler Inglese, ritenute le migliori 
del Regno Unito. 

Fornitori di S. M. il Re d'Inghil-
terra e del Principe di Galles. 

Chassis 16{24 - 28[40 - 32|55 - 42j65 

u Ruota libera « Eadie » 

Mozzo « Eadie-Fagan » 
a cambio di moltiplica 

A tutti i Ciclisti 
che prendono vivo interesse per 
quegli articoli pratici e sicuri, 
dei quali ogni buona bicicletta 
dev'essere munita, raccomando 
in modo particolare le 

Specialità Eadie 
prodotte dalla THE EADIE MAN-
FET, C. Lt. di Redditch. 

Rappresentante per VItalia: 
Giulio Marquart 

MILANO - V i a Malagnano, 5 • MILANO 

Mozzo « Eadie » 
a freno contropedale 

«Mozzo Eadie » 
a freno contropedale 

e cambio di moltiplica 

S . N i c o l a s , 2 • M I L A N O - T e l . 2 4 7 1 

Benzine 
Esposizione Internazionale 

MILANO 1906 

Medaglia d'Argento 

I 

PNEUMATICI 

A D A M B O O S 
M I L A N O 

70FORO B 0 N À P A R T E 7 Q 

> MODELLI 1907! 

éé 
CICLI - MOTOCICLETTE 

S T U C C 
( g i à F 3 r i n e t t i S t u c c h i ) 

S t a b i l i m e n t i s Via Tortona, n. Il — M I R A N O 

99 

3 
H MOTOCICLETTE 

F . N 
4 HP - Modello 1907 

m II massimo della perfezione 

A I J T O - O A R A C L E C A R P I A M O 
Via dei Fiori, 53 - T O R I N O - Telefono 22-96 

m AUTOMOBILI-BICICLETTE B I A N C H I 
Officina per Riparazioni - Assortimento completo Accessori per Automobilisti. i 

•Sii 

AVITO CENTRAL Q d R d Q E 
MILANO 

GARAGE: Yia Morone, 3 (Angolo Yia Alessandro Manzoni) 

t S Z l X S S * " | Via Melzo, 5 (Porta Yen,zia) 
Agenzia per Lombardia e Veneto 

d e l l e 

t i . . t e . ; f ; C A h /Società Piemontese Automobili 
/ t U l O m O O l l l f . 1 1 . [ Matteo Ceirano 

Vendita: Automobili " E. BIANCHI 
E s c l i a - s i v a , p e r l ' I t a l i a : 

Vetturette " WERNER „ di Parigi. 
Vetture " PILAIN „ di Lyon. 

Società Anonima 
u La e © 

ELEVATORI 
2 <> automatici 

T O R I N O " § INE5PLODIBILI 
via o r m e a , 34. \\ per Benzina. 

(S<2rui?io di Garages, Fabbriche, Depositi, ecc.) 

E.N.BORGO-TONINO Le Motociclette BORGO 
| Campionato Italiano Consumo 

VLFLCITPICI Campionato Italiano Velocità 
( Campionato Pavese Resistenza 

saranno esposte nel prossimo 

s a I ^ O N 
p^^ P r e n o t a r l o i n t e m p o p d 84 - Via Nizza - 84 



5 . C . A T . 
SOCIETÀ CEIRANQ AUTOMOBILI TORINO 

TORINO Yia Madama Cristina, 66 
Corso Raffaello, 19 

T i p o 1 2 * 1 6 H P - Motore 
if cilindri. - jfìccensione per rqagneto 
a bassa tensione. - frizione metallica 
a dischi. - Cambio di velocità. ~ (Tre /7? 
Jfaladeur. - 4 marcie avanti ed una 
indietro. - Urasmissione a cardano. 

V E T T U R E D I LUSSO 
€ 5 C i ò 

T U R I S H L O 

M I L A N O 1 9 0 6 - G r a n P r e m i o 
ì 

Circuito delle Ardenne 
1° D U R A Y 

su vettura -̂Dietrich 

Coppa Yanderbilt 
1° W A G N E R 

su Vettura Darracq 
con 

Raffreddatore G.A. 
Leggero 

Semplice 

Economico 

Automatico 

Indeteriorabile 

Carburatore G. A. 

Fabbrica-Torinese-Automobili 

Chassis 18-24 $ 
„ IHbmi 

Vetture da turismo e da città 
VETTORE LEGGERE DA CORSA 

J l j l o f o r i p e r i m b a r c a z i o n i 

D I R E Z I O N E e O F F I C I N E 
Torino - Corso Massimo d'Azeglio, 66 - Torino 

J . G R O U V E L L E , H . A R Q U E M B O E R G & C 
PARIS - 71, Rue du Moulin-Vert, 71 - PARIS 

ne 
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fabbrica ltaliana"Recipienti Inesplodibili 

Stand N. 154 
4* Esposizione internazionale ftntomobiH 

T O R I N O 
1 e Fet)braio = 3 Marzo 1907. 

D a r r a c q - „ Nuovi Magazzeni ed Auto-Garage in TORINO - Corso Re Umberto, 62-64, angolo Corso Peschiera. 

P O N Z O GIOVANNI , Garante responsabile. La Stampa Sportiva viene stampata dalla Sooietà Tipografloo-Bditrioe Nazionale (gii Roox e Viareng»1 

A u t o m o b i l i , V e l o c i p e d i e P e z z i p e t * C o s t r u z i o n e e R i c a m b i o 

FABBR I & GAGLIARDI 
Capitale Lire 2.500.000 versato. 

Auto - ©arages e EDepositi i n : 

21-23, Piazza Macello, 21-23 
Via Montevideo 

l à p o y 
Corso Umberto I 

T O R I N O 
Corso Re Umberto, 62-64 
Via Maria Vittoria, 22-24 
il B O I O G H A 
l Via Repubblicana, 10 

Via XX Settembre, 5 
17, Via A. M. Maragliano, 17 

Viale Castro Pretorio, 92', 940 
Viale della Regina, 142° 
P A P 0 V A II 

F I R R W P 1 5 
Piazza Vittorio Emanuele, 2 

Via Castellani 
PISA 

(Venezia) - Via 27 Ottobre 

- A _ g e n t i p e r l ' I t a l i a , : 

delle Automobili: 
Uiatto-4 . Clément Torino 
Fides (prasier) - ,, 
Isotta Franchini - Milano 
B a y a r d - A . C l é m e n t - Parigi 

Vetturette: 
D e m m e e s t e r , 8 HP, 4 cilindri • Parigi 


